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T delegati austriaci hanno fatto rispet- 
i ‘tosamente osservare alla. Conferenza che lo 
ho stare è St. Germain sullé spese è al di sopra 

(della loro forza economica, Per quanto siano 
,anstriaci — anzi gli.unici austriaci che siano 
{rimasti — debbiamo convenire che non 
‘hanno torto. Li hanno fatti correre fino a 
‘St. Germain per rivedere le famose condi- 
zioni di pace e poi li hanno dimenticati, 
‘Tutti i giorni dicono loro: Aspettate rn 
“poco. E così î giorni passano, le spese cor- 
irono ed i poverì delegati austriaci sene deb- 
‘bono dgr tolle mini in mano, senza nep- 
pure il conforto di fare 0 ricever 
[visita dagli amici tedeschi, © > SUalche 

La Conferenza ha, secondo Doi, un torto : 
‘quello di dire che è pronta e di non esserlo 
(mai. Pare quasi che intenda prevenire una 
ansiosa aspettativa del pubblico. In ciò 
vi è un grave errore di apprezzamento. Il 
Ipubblico, quello vero, quello rande, non 
\stinteressa affatto di ciò che fa Îa Conferen- 
iza. I giornali, è vero, si danno da ‘fare ‘e 
‘scrivono in prima pagina tutto ciò che loro 
{passa per la testa, ma tutti siamo convinti 
‘Che i giornali possono rappresentare tutto 
(quello che si vuole, eccetto Popinione pub- 
‘blica. 

Noi ci domandiamo, învero, se è possibile, 
.nel 1919, che parecchie centinaia di milioni 
di uomini, in Europa, in Asia, in Africa ed 
in America, possano pensare-.che la loro 
isorte dipenda da quattro o.cinque rispet- 
tabilissimi signori che confabulano a Parigi 
DE nel più grande mistero senza rediger ver- 
3 ‘bali. Se potessero pensare ad una simile as- 
surdità vorrebbe dire ehe i popoli avrebbero 
perduto ogni coscienza della propria forza 
‘e del proprio diritto. Ed invece, sela guerra 
ha prodotto qualche cosa, ha proprio dato 
ai popoli questa duplice coscienza. 

Il grande pubblico, istintivamente; in- 
3 tuisce che tutto ciò. che sta: elaborandosi a 
d Parigi. non.ha che-un valore formale o fit- 
È itizio. I quattro o cinque signori rispettabi- 

lissimi si danno un gran da-fare e sono forse 
ì soli nel mondo a conservare l’illusione di 
‘fare qualche cosa sul serio, mentre în realtà 
si ano a far dei buchi nell’acqua. 

Perciò è da lungo tempo che il pubblico, 
avendo mangiato la foglia, non guarda a 
Parigi che con un relativo senso di euriosità 
indifferente, ed i popoli cercano di. asse- 
starsi.indipendentemente da quanto accade 

di nella capitale francese. 

E ciò tanto più che i quattro egregi de- 
legati, che credono rappresentare 1’ America, 
l'Inghilterra, la- Francia e-l’Italia, nutrono 

SI ‘una dolce per quanto fallace illusione: do- 
; vuta ad una semplice dimenticanza; Essi, 

di ‘fatto -hanho lentieato ‘di dire chia- 
© ramerite ‘alle-rispettive mazioni che-tosa | 
întendono fare e tanto meno hanno-chiesto 
‘alle nazioni stesse il proprio parere in me- | 
rito. Wilson rappresenta l'America, come | 
Lloyd. George l’Inghilterra, .come Clémen- 
ceau Ja. Francia e come Orlando. l’Italia, e 
che ciò sia esatto tutti i giorni se ne hanno 
delle. prove. 

‘Perciò la Conferenza può fare a meno dî 

‘sì & promettere per calmare le 

ansie del pubblico, il quale non crede più 
alla pace. H 
 Jl giorno in cui, in pompa magna, la così 
detta Pace, sarà firmata, non vi sarà niente - 
di nuovo ; i popoli seguiteranno a macellar- 
si come prima e gli affaristi a fare identica- 
‘mente î loro affari. Forse sarà peggio .di 
prima. Ed i rispettabilissimi signori, rien- 
trando nei rispettivi paesi, si. accorgeranno 
‘di non parlare più la lingua nativa e com- 
* prenderanno che il proprio Volapuk risulta 
| iÌmeomprensibile al. mondo intero. 

E, come oggi, gli austriaci, penseranno 
| «che si sarebbero potute risparmiare molté 

inutili. spese. 


A 


| Politica e Diplomazia 


-45) Bruxelesi, 26. — Il Ministro d’Italia principe 
n oggio Suasa ha ‘presentato lo su> credenziali 
lal'Re Alberto. 

Ì (8) Londra, 26. — Stanley, Presidente del Board of * 

Trade, ba date le dimissioni per motivi di salute 

| /Gli succederà Sir Auckland Geddes. 

‘. (8) Versailles, 27. — Il conte Brockdorff Rantzaù 
‘si .è intrattenuto stamane coi plenipotenziari tede- 
Ischi circa la situazione; ha ricevuto i presidenti delle 
icommissioni per la finanza, per le materie prime 
le le responsabilità e si è fatto consegnare le conclu- 
) isini delle commissioni. 

— Lugano, 27. — Il nipote dell'ex imperatore Gu- 
| lglielmo II conte Wehring ha chiesto dalla polizia 

| ‘svizzera un accertamento per dire che egli era cstra- 

{© neo ad alcun complotto monarchico in Svizzera, 

* + (S) Vienna, 27..— Il principe di Liechtenstein 

‘ha nominato suo nipote Edoardo, Ministro presso il 
Governo. austro-tedesco. 

Be @ (S) Vionna, 27. — Le notizie diffuse sui giornali 
‘circa un eventuale futuro soggiorno dei ex-regnanti 
‘dell’Avstria in Italia sono prive di fondamento. 

} (S) Parigi, 27. - Il Petit Journal ha da Melun 

che il Sottosegretario di Stato per la smobilitazione 

‘în um incidente automobilistico occorsogli ha ripor- 

tato una lieve contusione. 
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+ (S) Parigi, 27. (Camera dei Deputati). — Il 
Presidente Deschanel legge un telegramma del Pre- 
® sidente della Camera italiana il quale ringrazia la 
(© Gamera francese della sua manifestazione di solida- 
“rietà in ‘occasione dell’anniversario dell’entrata in 

rra dell'Italia ed afferma sentimenti*reciproci. 
‘2 La lettura è stata accolta da unanimi applausi. 
*s% 
S , 27. — Senato. 

2 Gaba Iettera con la quale l'Ambasciatore 
parta conte Bonin Longare ringrazia. it Senato 
* della manifestazione di simpatia verso=l’Italia. 

® (5) Parigi, 27. — La Camera ha ‘approyato. per 
alzata di mano una proposta e di una 
Commissione di 60 membri incaricata di esaminare 
"IN progetti di Mare rari la ratifica del Prat- 
L tatodi 

ci 


Tl' Presidente Du- 


Adunanza dei: quattro 


 (S) Parigi, 26. — Oggi si é riunito soltanto il Con- 
siglio dei Quattro, 

Esso ha esaminato la nota presentata dal Can. 
celliere austriaco Renner; ‘con la) quale questo pro- 
testa contro il ritardo frapposto: nel-comnicare i 
preliminari di pace alla Delegaziorie austrizca, 

Il Consiglio dei Quattro ha manifestato l’inten- 
zione di soddisfare, nella misura che sarà possibi. 
le, tale legittimo desiderio; Non.é stata presa per 
altro, in merito, alcuna ‘decisione definitiva. 

Quanto alle controproposte tedesche, nei circoli 
della Conferenza si ritieneichè:esse sàranno pronte 
per martedì, sera e che. Brockdorff' le ‘comunicherà 
mercoledì e quindi entro'il limite di tempo fissato 
dagli alleati che scade il giorno 29'alle ore 3. . 

La tipografia tedesca, giunta domenica a Versail. 
les, lavora giorno e notte ‘alla composizione del te- 
sto del controprogetto che sarà consegnato alla Con- 


ferenza, redatto in tre lingue : francese,'inglese e te: 
desca, 


Le responsabilità della guerra 


(Sì Basilea, 286 — Si ha'da Berlino: Un dispaccio 
da Versailles dice: ci 

E’stata trasmessa al Presidente della Conferenza 
della Pace una nota di risposta alla lettera del Pre- 
sidente: stesso in data 20‘ corrente, relativa alla 
questione delle responsabilità e ‘alle conseguenze 
della guerra, 

ll contento di tale lettera, ‘dice la nota, ha dimo: 
strato alla Delegazione ‘tedesca perla pace che i 
Governi alleùti ed associati si ‘sono completamente 
ingannati sul senso con il' quale! il Governo ed il 
popolo tedesco si dichiararono tecitamente d’accor- 
do colla nota in data 5. novembre delsegretario di 
Steto ‘ Lansing. 

Per dissipare ogni malinteso, ‘la ‘ delegazione 
tedesca si vede costretta ‘a ‘ricordate ai Governi 
alleati ed associati ‘gli avvenimenti passati e’ a 
rilevare che la guerra mondiale doveva terminare, 
non: già con' una pace di violenza, mv una ‘pice 
di diritto e che l'America. aveva preso le. armi 
per questo scopo di ‘guerra, 

P'in questo senso che. fur proclamata la formula: 
« Non annessioni, non contribuzioni, - non paga- 
menti imposti come ‘punizione; » 

D'altra parte il Presidente degli Stati Uniti aveva 
dichiarato» che la ‘restaurazione del diritto. offeso 
era assolutamente indispensabile: ‘In’ realtà questa 
esigenza era.espressa nei 14 punti-ché il Presidente 
aveva esposto nel messaggio 8 gennaio, 1018, 

‘Pale messaggio domanda inì.massima due. cose 
alla Germania: i ) 


, 1° La rinuncia di importanti territori dell'Impero. 
ad ovest sulla base dell’autodecisione  nazignale. 
1 29- La. promessa. di. restaurazione dei territori 
occupati nel Belgiò-e nel hord della Frantia. ; 

H-Governo<ed-i-popoldi tedesco‘ pote vano -assog- 
gettarsi # queste due ‘esigenze perchè ‘il principio 
dell'autodecisione. rispondeva ‘alla nuova. costi: 
tuzione democratica tedesca ‘e perchè i territori 
da restaurarsi erano ‘stati sottoposti. agli orrori 
della ‘guerra da' parte della Germania con metodi 
illegali ve ‘specialmente: von ‘la' violazione: della 'nen- 
tralità - belga. 

Del resto i precedenti governi tedeschi avevano già 
riconosciuto il diritto di autodecisione del: popolo 
polacco. come pure l'ingiustizia commessa a danno 
del Belgio. Se ora il documento dell'Intesa; trasmesso 
al Governo tedesco daLansing il 5 dicembre scorso, 
sottoponevg ad:un’esposizione più: particolareggiata 
la: concezione della restaurazione dei ‘territori oecu- 
pati, sembra evidente nel ‘concetto dei tedeschi che 
l'obbligo delle riparazioni, stabilite ini questa espo- 
sizione, non si possa riferire ad altri territori se non 
a'quelli ove i danni siano riconosciuti. contrari al di- 
ritto delle genti e dei quali gli uomini di Stato re- 
sponsabili abbiano affermata la necessità che siano 
restaurati. 

Così il: Presidente Wilson ha designato -espressa- 
mente’ nel: suo messaggio dell'8 gennaio 1918 .}a ri- 
parazione del torto cansato al: Belgio come un'azione 
sicra senza la qu:le l’intero edificio del diritto dei 
popoli ‘sarebbe scosso per semp:e. 

Parimenti il primo Ministro:inglese Lloyd George, 
nel suo discorso alla Camera dei Comuni del 22 ot- 
tobre 1917, ha detto.che tra.le rivendicazioni del 
Governo britannico e dei suoi alleati erano in prima 
linea la restaurazione politica, territoriale ed eco- 
nomica e la completa indipendenza del Belgio, e 
un. indennizzo per la distruzione delle suo città e 
delle sue provincie, per quanto tale indennizzo sia 
possibile. “ È 
“Ciò non è affatto la domanda di una indennità 
quale fu imposta alla Francia daila Germania nel 
1871-71. Ciò non è affatto un tentativo di far gravare 
le spese di guerra di uno dei belligeranti sopra un 
altro. f : 

Ciò che è detto qui per il Belgio la. Germania do- 
veva anche riconoscerlo per il nord della Francia, 
poichè gli eserciti tedeschi hanno raggiunto il ter 
ritorio francese soltanto per mezzo della violazione 
della neutra'ità del Belgio, Ki 

Tl Governo tedesco aveva accettato le responsabili. 
tà per questa aggressione ma non per una colpa unila- 
terale relativa, allo scoppio della guerra, e nemmeno 
per il fatto chela dichiarazione formale di guerra era 
partita dalla Germania. 

Per il Governo tedesco l'importanza della nota 
del Segretario di Stato.Lansing si trova nelfatto che 
l'obbligo-dell’indennizzo non è limitato. alla restau- 
razione dei valori materiali ma si estende ad (ogni 
danno subito dalla popolazione civile del territorio 
occupato nei suoi beni e nelle sue persone, purchè 
derivi dà azioni belliche di terra, di mare'0 aeree. 

“N'popolo tedesco però sente bene la parzialità clio 
vi è nell’imporgli la restaurazione del Belgio e del 
Nord'della'Francia mentre gli si rifiuta un indennizzo 
per i territori tedeschi devastati dalle truppe della 
‘Russia czarista secondo un piano preparato di lunga 
mano. Il-pupolo tedesco ha: tuttavia: riconosciuto 
chè secondo il diritto formale delle genti l'aggressione 
russa doveva essere giudicata ben altrimenti che non 
l'invasione del Belgio; e perciò esso da parte sua ha 
rinunciato a reclamare un.indennizzo. — 

Se-ormai i Governi alleati ed associati dovessero 
adottare il punto di vista della indennità sulla base 
degli atti contrari aldiritto delle genti commessi 
durante la‘ guerra, la delegazione tedesca non conte- 
sterebbe la giustezza: di questo punto di vista; 
ma essa furebbe presente che in tal caso anche la 
Germania avrà da presentare un conto di danni 
considerevoli da essa subiti e che'l’obbligo di una ri- 
parazione particolarmente per i danni conseguenti al 
blocco ‘della fame, contrario al diritto delle genti, 

© per tutta la popolazione civile ‘tedesca; non-può es- 


| sere limitato al tempo in cui la guerra: era. encora | 


——%  Centesimi 10 in tutto il R 


continuata. dalle due parti, ma devo essero estesa 
anche,al periodo di tempo in cui la guerra era fatta 
soltanto dai popoli alleati ed.associati contro il po- 


polo tedesco ormai volontariamente privo di difesa. 


In ogni caso la concezione dei Governi alleati ed 
associati si allontana dall’accordo al quale la Ger. 
mania si era impegnata prima della convenzione 


di armistizio. Questa concezione lascia sussistere un 


numero infinito di punti controversi sull’ozizzonte 
dei negoziati di pace, Ta cui liquidazione. può essere 


ottenuta soltanto mediante un tribunale arbitrale 
imparziale : un tribunille come quello che è indicato 
nell’art. 13, comma 294 del progetto delle condizioni 
di pace, 

Secondo questo comma fra le questioni che possono 
essere risolute con un @rbitrato vi è quella relativa 
alla violazione di principi generali di diritto inter- 
nazionale, violazione che si ha l'obbligo di riparare, 

Vostra Eccellenza, nel suo messaggio del 20 corr. 
indica che, in base ai principi fondamentali ‘del dis 
ritto internazionale, un popolo non potrebbe vedere 
estinta una obbligazione nella quale. incorse la 
nazione, per il fatto che ‘ess ha mutato il suo re« 
gime politico 0 i suoi dirigenti. 

La Delegazione per la pace tedesca è lungi dal con- 
testare la fondatezza di tali principi. Essa non farà 


nulla per rendere impossibile’ l'attuazione: dell’ac- ‘ 


cordo cui si addivenne ‘in seguito all'offerta del- 
l'antico governo in data 5. novembre: 1918 e non 
opporrà ostacoli alla punizione prevista dal trattato 
di pace per i pretesi delitti dei suoi antichi capi po- 
litici © militari. -(# È ° 

Il 4 dicembre 1917 presidente degli Stati Uniti 
ha dichiarato che la guerfa non: doveva terminarsi 
con un atto di vendettà 6 che nessuna nazione ‘e 
nessun: popolo doveva essere condannato o punito 
per il fatto che i Fovrani abbiano commesso torti 
gravi ed esecrabili. 

La delegazione tedesca non-invoca: questa. dichia» 
razione allo scopo di sottrarsi alle conseguenze della 
violazione del diritto delle genti ma essa si sente in 
diritto di ricordarla quando si vuole addossare al 
popolo tedesco la responsabilità dello scoppio della 
guerra,e la responsabilità finanziaria per tutti i danni 
della guerra. 

Ancora durante le discussioni pubbliche poco pri- 
ma. della conclusione dell'armistizio, fu promesso 
al popolo tedesco chela sorte della Germania sarebbe 
profondamente modificata se ossa fosse separata da 
quella dei suoi padroni.;La Delegaziono tedesca non 
potrebbe credere che lé.parole di V..E. significhino 
che le dichiarazioni dei:Governi alleati, ed associati 
non fossero-allora:che, uno stratagemma di. guerta 
per.indebolire la resistenza ;del popolo tedesco e che 
queste dichiarazioni debbano‘ essere ritirate oggi. — 

‘ Infine Vostra Eccellenza'mette in-rilisvo: che le 
Potenze trattoranno la: Germania secondo.i metodi 
cho essa ha adottati nelle paci di Francoforte e di 
Brest. Litowsk. Ù 

La Delegazione tedesca rinuncia ad esaminare per 
il mometto.fino a qual punto-questi due trattati. di 
pace differiscano. . lierdo progetto dappoichè 
pori governi alleati ed associati è romai troppo tardi 
per.trovare ora'una base giuridica. in quei precedenti. 
Il momento opportuno sarebbe stato quello in cui i 
Governi alleati ed associati si trovavano dinnanzi alla 
scelta tra il rifiuto e l'accettazione dei 14 punti di 
Wilson come base-della pace: -In questi 14 punti era 
espressamen‘e richesta una riparazione al torto del 
1871 e si parlava della pace di Brest Litovsk come ùn 
abboninevole esempio; i Governi alleati:ed associa‘i 
hanno-in quel momento rifiutato di prendere come 
modello una pace da vincitori, 

H popolo tedesco che non ha mai assunto le re- 
sponsabilità dello. scoppio della guerra, può esigere 
a buon diritto che i suoi avversari gli mostrino con 
quali prove essi pongano a base delle condizioni di 
pace la colpa di esso pei danni e per le sofferenze 
di questa guerra Fss0 non. può contentarsi di una 
dichiarazione che rifiuti: queste prove dicendo che 
i Governi alleati ed associati hanno fatto riunire le 
prove stesse da una commissione incaricata della 
questione delle responsabilià e che i Governi ‘con- 
siderano questo.affare come cosa loro interna. 

Tale questione vitale per il popolo tedesco deve es- 
sere trattata concompleta pubblicità: i metodi della 
diplomazia segreta sono. qui fuori posto. 

Ta Delegazione tedesca si riserva di tornare su que- 
sto argomento, î 


Quale-sarà Ja risposta germanica 


(S$) Basilea, 26. — Si ha da Berlino: Una nota uf. 
ficiosa da Versailles dice: Quattro giorni ancora e la 
delegazione tedesca per la pace comunicherà ai Go- 
verni alleati e associati le controproposte della Ger- 
mania, 

Oggi, in seguito alle conversazioni che hanno avuto 
luogo fra i rappresentanti dell'Impero e la Delega- 
zione tedesca per Ja pace, si può affermare che è stato 
raggiunto l’accordo circa le modalità che devono 
servire di base alle controproposte tedesche. Viè 
unione completa tra Berlino ‘e Versailles. 

Tutti i membri della Delegazione tedesca sono di 
parere che il Trattato di Pace è inaccettabile nella 
forma attuale e che si devono intraprendere negoziati 
sui punti essenziali che devono estere modificati. 

Il conte Brockdorfî ha già dichiarato in una forma 
che non permette equivoci, che la Germania è pronta 
a tutto nel caso che le modificazioni necessarie non 
fossero consentite dai Governi alleati ed associati. 
Il conte Brockdorff harilevato specialmente che nes- 
sun uomo di Stato tedesco può firmare il trattato 
quale è oggi, dal momento che non si lascia al popolo 
tedesco alcuna possibilità di vivere. Bisogna certa- 
‘mente riconoscere chela questione di sapere se si può 
o no firmare non è ancora risoluta. Lo sarà soltanto 
quando i Governi alleati ed associati avranno risposto 
alla nota che sarà loro consegnata probabilmente 
mercoledì o giovedì. 

Nessuno sì lasci indurre in errore dalla propaganda 
della stampa avversaria la quale ripete incessante. 
mente che Brockdorfî é deciso a'firmare in ogni caso 
e che ora resiste soltanto pro-forma. 

Si offenderebbe il capo della Delegazione tedesca 
selo:si credesse capace di lasciare il popolo tedesco 
nell’incertezza della sua. sorte'soltanto un'ora di 
più del nécessario. 

La Delegazione proporrà modificazioni essenziali 
fra-l’altro alle questioni territoriali. economiche e 
finanziarie, Tutte queste modificazioni sono lunga. 
mente,motivate ed i Governi alleati ed associati se 
non vogliono rappresentare una commedia devono 
rispondere obiettivamente punto per punto, Se rifiu- 
tano di rispondere a tutti i punti senza particolari 
motivi avranno fornito al mondo la prova che essi 
volevano rappresentare a Versailles la più grande 
commedia che la storia del mondo abbia finora co- 
nosciuto, Fino .a prova contraria si deve attendere 
per vedere se-i rappresentanti delle grandi nazioni 
si presteranino @ simile gioco, 


split 


egno + 


Secondo 'Ie;previsioni che si fanno non si potreb. 
be avere una decisione prima del'15 giugno,. poichè 
le controproposte: tedesche saranno così estese e mo» 
tivate con tanti particolari, che il loro esame du- 
rerà da 8 a 10 giorni, di modo che la risposta degli 
alleati potrebbe essere attesa verso il 10 giugno. 
Gli.alleati poi devono dare.il tempo, per la rispo. 
sta eda questa sì potrà sapere se il Governo dell’Im. 
pera deciderà solo d'accordo cori.la Delegazione te. 
desca 0 in seguito ad un appello al popolo: non es- 
sendosi apcora presa alcuna decisione in proposito, 


Lo Schleswig protesta! 


(S) Baslleg, 26— Si ha da@Kiel: Grandi dimo 
Strazioni hanno avuto luogo nelle più importanti 
città dello Schleswig Holitein contro la pace di 
violenza e contro la separazione della provincia 
dalla Germania. A Kiel 40.000 persone hanno 
partecipato. alla dimostrazione, 


IL. TIROLO cHEDE L INDIPENDENZA 

(Sì Zurigo, 26. — Si-ha da Innsbruck: 17. dI 
blea generale della Lega dei «contadini del “Sic 
ha approvato una mozione affermante di tenere al- 
l'indipendenza» del ‘paese ‘ed ‘invitando i deputati a 
rifiutare l’unione del Tirolo con altri paesi prima di 
consultare il popolo. 

La niozione chiede anche ai delegati del Tirolo alla. 
Conferenza: per la Pace di-non firmare alcun trattato 
che nori rispetti il libero diritto di autodecisione del 
Tirolo. , 

1 tedeschi lasciano: Versailles 

@ (S) Versailias, 27. — Parte della Delegazione 
tedesca, comprendente i lonsiglieri tecnici, il cui 
compito è terminato, i Segretari e le dattilografe, 


in total® una sessantina di persone, lascerà domani 
Versailles. 


Firenze, 26. maggio 

Di prima-mattinà tra la nebbia leggera che fascia 
il paesaggio, il'treno s'affrettalungola pianura fioren- 
tina. Si Donnino, Signa, Carmignano Montelupo 
sfilano celermente: entro. il loro. delicato ‘scenario 
di poggi,. wallicelle, orti, boschetti, tra l'Arno e 
l'Appennino. ; x 

Empoli. Un tumulto di gente si, rovescia nel va- 
sto piazzale della'stazione: Pare cheil treno non ab+ 
bia fatto servizio che per questo*paesetto della Val. 
dario, 


Sul piazzale, una distesa di veitoli d'ogni sorta, dal 
camion militare all'omnibus apocalittico. che si direb- 
be stappato al museo dîmn ministero dei trasporti, 

Una < fiat » elegante e comoda attende le rappre- 
sentanze vifficiali. E° l'automobi.e del prof. comm. 
Alessandro Martelli, il deus er machina della festa, 
colui © tutta la giornata ci'sarà di guida edi 
progvi tenza, : 
iingo Amo, su pei ‘bolli ubertosi dvelà 
vigna, disposta a festoni da pianta a pianta,mèttà 
sui campi.e pei clivi una festevolezza di fresche ghir: 
lande, ia botticelliana salutazione alla Primavera. 

La gibrnata è radiosa, Il-luogo-è incantevole, Si 
tievocanò gli scorci pittoreschi,.i fondinizle vedute ‘di 
Leonarllo, di: Botticelli, dell’Angelico. Sono queste 
montagnole, questi campi ondulati, questi cipres- 
seti. cleganti, queste rive armoniose — questo si- 
gnorile| paesaggio toscano che tanto. abbiamo con- 
templabò nelle dipintnre immortali. .7 

È via, al ritmo incalzante della nostra sessanta 
cavalli; sullo stradale bianco, alla volta:di Vinci. 


st 

E Vinci, ecco, è in vista. 

* Poche case, antiche e nuove, a bisdosso di un mon- 
ticello che s'appoggia alle falde del monte Albano - 
dominste- sull’alto da due prossime vigilanti scolte: 
il chiato campanile recente che invoca sul borgo la 
clemenza d’Iddio, l'antica torre feudale ‘che sembra 
ancora!annunkiare la protervia del signorotto, 

Alle:soglie del, paese sostiamo nella Casina Martelli, 
una storica. dimora, poichè una lapide ammonisce 
che « Giuseppe Garibaldi ospite dei fratelli Luigi- 
Federico. e Roberto Martelli abitò questa casa dagli 
11 ai 27 del luglio 1867, » 

E’ questo il punto di convegno delle personalità 
che presenzieranno la festa. In breve, sotto gli alberi 
annosi}Wdell’ampio giardino, il gruppo ufficiale è al 
completo: l'on: Cermenati (evidentemente felice nella 
sua anima di glorioso animatore d’ogni iniziativa leo- 
nardesca), l'on. Rosadi, l'on, dott. Masini (il deputato 
del ‘collegio) il prof. M. Mignon (che rappresenta S. E. 
Barrèrè)il prof: Vangensten (delegato. dell'ambasciata 
norvegese; in ra; tanza degli. studiosi vinciani 
della A endinavio), il prof, GugliclImo Romiti' (il 
venerando titolare della cattedra di anatomia nel- 
l'università di Pisa, onusto d'anni. e di gloria, che 
innanzi alla lapide garibaldina ama ricordare d'essere 
stato a Sèdan e a Digione.nel 70 e nel ’71 cone ca- 
micie rosse, e con le giubbe grigio-verdì sull’Isonzo 
nel 1918), il prof. Roiti e il prof. Garbasso dei 4 Lin- 
- cei » il prof. Verga dott. Ettore direttore dell'Archivio 
Vinciano # della raccolta Leonardesca di Milano, 
il Sindaco. di Vinci, avv. Roberto Comparini Bardzky, 
il commissario regio di Fi.enze, gr. uff. Serra 
Caracejolo, il brig. gen. Vacchelli pel comando del 
corpo d’armata di Firenze, il cav. avv. Empedocle 
Lauricella s; pref. di S. Miniato, il prof. Rey, il prof. 
Lesca, che rappresenta diversi istituti di coltura ‘di 
Faenza Livorno e Genova, i cons.;prov. comm. Pic- 
chiotti e cav. Lami; il comm. Uzielli della «Leonardo 
da Vinci; il'comm. Gioia, il cav. Ulisse Cermenati, 
il comm. Silvio Richetti (un milanese, mecenate 
degli studi leonardeschi, che con un'offerta di trecento 
mila lire aperse la sottoscrizione re: l’Istituto di Studi 
Vinciani di cui è presidente Mario Cermenati), ‘il. 
cav. Alfredo Ponzoni di Milano (altro generoso ero- 
gatore a prò dell'Istituto) il cav. Ruggero Pezzoni, 
i sindaci di tutti i comuni limitrofi.... E quando su 
un'camion alle dieei giungo da Firenze la banda 
dell’849 fanteria, si compono il corteo che s'avvia 
verso lil Juogo della celebrazione. 
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Il paesello ha messo fuori tuttii suoi paramenti 
più vistosi: archi dipinti, lumini colorati, orifiamme, 
bandiero, stoffe sgargianti. E ci sono i « banchetti » 
consul’immancabile frutta secca, ci sono i sorbettieri 
i pasticcieri d’occasione cor? iti mostra i « brigidini ’ 
di Vinci e i 4 berlingozzi » di Lamporecchio. E cè il 
tiro. al ‘bersaglio, l’indovina, il ballo pubblico, il pa- 
diglione per la-musica. Sembra-la festa. del santo 
patrorio. Dalle finestre pendono. tappeti con su 
scritto 8 lettero d’oro: 4 gloria a Leonardo ».E dap- 
pertutto; da una casa all'altra, da finestra a finestra, 


| Pellegrinaggio a Vi 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 


DEDICATO AI WILSONIANI © 


A proposito dei-complotti jugoslavi a-Londra è & 
‘Zagabria contro gli italiani eal ‘passo del doctimento, 
pubblicato ieri dalla Stefani, che dice + lo 

« Per questi servizi (terroristici contro l’Italia) pos» 
trete usare del tenente colonnello Turudié rimpatria» 
to da pochi mesi da Saloniccote grande intelligonte 
patriota ; firmato : dott. Mate. Drinkovich î, pos. 
siamo dare:lo seguenti informazioni. sui due eroi ju= 
goslavi qui menzionati ; 

6) - Il Turudia fu comandarità per cirba due an= 
ni di un reggimento  austroscroato nel settore del 
Podgora, Sabatino e Monte Santo:contro di noi ; fu 
uno dei più feroci comandanti austriaci, sebbene di 
nazionalità serbo-croata ; egli stesso mise una taglia 
di 10.000 corone sul capo di un fratello suo, disetta» 
to dal campo. austriaco in quello gerbo ; parecchi 
dalmati irredenti disertati dal suo reggimento: sono 
oggi volontarì di guerra nel nostro Esercito e-hanno 
Attestato e attestano i suoi atti di ferocia’ austro: 
croata. 


Con tutto ciò; per le solite intercessioni dî fugosla= 
Vofili ai beati tempi del Patto di Roma, il Turudia; 
che nelle celebri offensive per il Monte Santo é dolla 
Bainsizza'era stato fatto nostro prigioniero, fu libe- 
rato come:èjugoslavo» ed anzi incaricato di fare pro» 
paganda #jugoslava » tra i prigionieri di guerra aus 
striaci in Italia, Oggi il Turudia ticompare.). ten: 
colonnello contro Italia! Buoni italiani? DS 

20) — Il firmatario dott. Mate Drinkovich è uno! 
dei Ministri della prima ora del Governo jugoslavo. 
a Zagabria e proprio quello che firmava i telegrammi 
di protesta all’Intesa per affermare = d'accordo TESI 
Carlo I- chè la flotta austro-ungarica éra ormai 
t jugoslava» e che l’Italia doveva lasciarlà ‘in pacs! 
Nei porti «jugoslavi » di Pola, Sebenico esc. tor; 


È; 


Un vecchio del luogo che mi falda cieeréne til 
dice: — E gli era tempo che si'facesee una festa 
Con questi benedetti partiti, di feste un se ne sente 
mai l’odore! Ci voleva il nostro grande Leonardo 
per metterci. tutti d’accordo e fare questa, che si 
l'hanno da ricontare di padre in figlio. ti 

eccoci al. municipio, Una stanzetta tinta in azîi 
zurro chiaro che da.un capo ha un tavelo a .semicers 
chio e dall’altro una piccola balaustrata di ferrosi 
il.tayolo consigliare e il pretorio..It tutto, una trens 
tina di metri quadrati; È' qui. che ha Iuogo 1a: pri? 
ma cerimonia del giorno, Il sindaco avv. Comparini{ | © 
Bardzki pronuncia sentite: e nobili parole di celebra: 
zione e di saluto, cui degnamente risponde il comm.' 
regio di Firenze, E il:busto.in bronzo di Leonsrdo—' 
opera pregevole del Quadrelli — appare dietro ill si 
seggio sindacale-entro-una-grande corona di lauro è 
bacche: dorate, "4 

Altro numero: linaugurazione delta Iapidò mus; 
«rata nella torre del castello, che. è poco sopra, a due! 
passi dal municipio, Sulle mura conswate del topi 
rione la lastra. marmorea; dice: Vinci. fatto nome! 
universale — ‘in quello del'glorioso suo figlia Leonardo =' 
consucru — nel castello dî sue artiche memorie = quella: 
che tutte lesopratanta. Un prorompere d’applansi;. 
un largo getto di fiori : la banda suona, le campane’ 
squillano.... e Evviva Leonardo #1 

E siamo alla solenne commemorazione affidata ali 
duo più degni celebratori : Mario Cermenati ‘e Gio 
vanni Rosadi. Le parole piene di dignità, i pensieri 
profondi di questi due pionierì del Jeonardismo susci» 
tano ripetutamente in quella folla umile ma fervida 
di cuore e d’intelletto, onde di entusiasmo e di com-' 
mozione. Ma la parola è costretta a tacersi. Scende: 


up? 


da porta a porta, ghirlande di lauro, ghirlande di 
iclauro, ghirlande di lauro 


dal cielo un rombar di motori: a bassaquota, rilu: 
centi e rapidi passano due, tre velivoli: vengono da 
Roma, e recano il messaggio gaudioso dell’Urbe, ché 
scende sulla folla in una pioggia di cartellini varios 
pinti. i 
Ma altri velivoli erano annunciati da Milano. Come! 
mai non sono giunti ancora? Un penoso dubbio ci op 
prime. Ognuno di noi teme in suo cuore qualche 
trista sorpresa. Ma l’attesa non è lunga. Poco dopo,' 
quando sotto le annose quercie di Villa di Borgo ci 
disponiamo attorno al sontuosò banchetto che ci ha! 
riservato la signorile ospitalità del prof. Martelli, uni 
nuovo palpito di motori rumoreggia nel cielo; 
Edè tra un'esplosione di commossi applausi che viene 
accolto l'apparire di un contadino recante ‘în mana 
un lungo astuccio tutto fasciato di nastri tricolori,i 
— L'hanno buttato giù gli aeroplani! — dice. EY 
proprio il saluto di Milano. h 
Il messaggio del primo cittadino della metropoli 
lombarda viene letto dal sindaco di Vinci tra un cone! 
tinuo prorompere di entusiastici evviva, mentre lo. 
squisito vino toscano trabocca generosamente dal' 


bicchieri giocondamente levati, " 


ui Li 

Ma le automobili già ci attendono per la gita ad: 
Anchiano, alla casina ove è fama Leonardo venissé) 
alla luce. Su, per l’erta collina che è tutta un rigogli@ 
di vegetazione e ha tavolozza di tiorî, la folla innue 
merevole sale comein un pio pellegrinaggio a un Sans 
tuario miracoloso. E° tutta la Valdarno, tutta l& 
Valdelsa ; è il popolo d’Italia venuto dalle città più 
lontane, da Milano e da Palermo, da Venezia e dé 
Torino che:si accomuna in questa celebrazione quasi 
mistica, piena di religiosa reverenza. Dei vessilli a 
spiegano qua e là sulla folla ; sono le associazioni por 
litiche e ricreative dei paesi vicini, di Empoli, d& 
Cerreto, di Limite, di Montelupo... ! 
Ed ecco la sacra casetta dove, dal furtivo ampless@, 
di un.amore liberamente celebrato, fu donato almons' 
do il'divino signore dell’arte e della scienza. E* una 
casina rossa molto restaurata, forse ricostrutta ma che' 
inuna stanzaterrena reca un alto camino in pietra viva) 
chela leggenda attribuisce a Leonardo fanciullo, euna, 
porta corrosa dagli anni che ci si dice abbia un temps) 
costituito il tavolo da lavoro del fanciullo meravki 
glioso. Chi prende particolare cura di questi pren! 
ziosi avanzi è don Quirino Giani, il parroco del luogg 
un umile giovane prete dal volto ilare e gioviale, dak' 
l’occhio luminoso e intelligente, che parla di Leonarda' 
con rara competenza e commosso fervore. Quando gi: 
chiedo se non abbia pubblicato qualcosa anche Inf' 
mi risponde; guardando la punta del mezzo-toscamw 
che gli sì è spento tra le dita: — Di scrivere su quebr 
l'omo li’un me la sentirei. proprio. To, creda, per Leo; 
nardo mì farei spellare,e tutto quello che fo, Io fo com 
riverenza e con amore perchè lui gli è popolano nostroe 
Questa parrocchia è mia e Leonardo è come se vi 
vesse sempre tra i miei parrocchiani. Vede, qualche: 
giorno fa, quando dal pergamo ‘ho detto che oggi 
era la ricorrenza, di Leonardo e che bisognava preù. 
parare tutto per bene.in modo che facessimo onore & 
‘quel nostro grande fratello, tutte le ragazze del conf” 
“tado si sono messe a layorare, a cucire stoffe, Sino 


È TANG pra 


lege tac LIA ES 


tessere ghirlande, a disporre ogni cosa come sc-fosse 
per la Madonna. E abbiamo larorato, faticando as- 
sai ma con gioia grande..... 
Sullo spiazzo innanzi alla casa sono infatti antenne 
che sorreggono emblemi e ghirlande e festoni; su 
luna colonna è un busto in marmo di Leonardo, 
‘ opera dello steso don Giani, ispirato all’autoritratto 
‘ conservato a Toririo; e poi tornò torno e giù pel 
{ declivio, alberi tronzuti e vigne eoliveti e orti opimi.; 
i alle spalle, il Monte Albano nelle sue linee ondulate e 
morbide: di fronte, la meravigliosa pianura dell'Arno, 
| i borghi ele castella sacrì alle nostre memorie: Mon- 
summano, S. Miniato al Tedesco con la sua torre 
entro cui vuolsi che Pier delle Vigne si suicidasse 
dando del capo contro le muraglie, San Gemignano 
| mella sua gloria turrita, il monte « per ché î Pisan 
| veder Lucca non ponno >, le Alpi Apuane... ® sulle 
nostre teste il cielo, il radianto azzurro immenso d’I- 
talia entro cui ride e sflgora una magnificenza di 
sole. 
{Ad Anchiano la cerimonia si veste di una forma 
più semplice, più intima, più commovente. Non c'è 
più l’austera solennità del mattino. Giù, al Municipio, 
ps ezio Savini ufficiale. Qui è il rito sponta» 
{ neo, profondo. În cospetto di quella casa ove l'umile 
! contadinotta che la storia connsce sotto il solo appél- 
lativo di Caterina (non è forse un poco la sorte delle 
| grandi madri » questa di travarcare i secoli col sem- 
| plice loro prenome, da Maria .a Clelia ?) concepì 
ie diode alla vita un sì portentoso figliolo, frammezzo 
? a questa natura in cui ripalpite la stessa pura lumi. 
j nosità che affascinò lo sguardo del faricitillo presago, 
tra queste balze ove, misteriosamente, come per un 
| Gesù novello, si svolse la giovinezza di colui che do- 
{vera empire della sua grandezza tutti gli orizzonti 
! della vita, tutte le plaghe del pensiero, - ci si setite 
} presi come da un mistico sgomento, si pensa a Be- 
| tlenme e alla cesta di giunchi del Nilo, ai nascimenti 
| portentosi, alle improvvise aurore levatesi sul mon- 
| do.per. illuminare i sentieri dell'avvenire, e si prova 
) come un irresistibile. bisogno di piegare le ginocchia 
!e di curvare la fronte. E poichè si afterma che noi 
{uomini è da nostra madre che teniamo la parte più 
{eletta della spirito nostro, accanto all’immiagine che 
{ don Giani ha qui foggiata per l’artista sublime, noi 
| vorremmo avere quella della Madre di lui per of. 
{frirle; coi fiori della terra che protesse i suoi giocondi 
jamori, tutta la gratitudine dell'umanità reverente. 
i E la parola degli oratori ci giunge come una eco 
déi nostri stessi pensieri. Il comm. Martelli, eoco, 
l'improvvisa un saluto a tutti i convenuti: con frase 
Ì ornata e sincera egli esalta questa giornata di gaudio 
| che:fa della Valdarno la mèta ideale dei guori e delle 
{menti italiche, il mistico appuntamento di quanti 
{nel mondo amano e venerano la bellezza e la forza 
dello spirito, la generosa munificenza del genio. 
! Eòeo, ora, è il dott. Vangensten che esprime, con 
{ tanta reverente commozione che gliene trema la voce, 
tutto il fedele amore della sua Norvegia per Leonardo 
A reca il saluto delle suo lontane genti per le quali il 
igrende artista-scienziato è così caro come se fosse 
tun figlio dei loro fiordi solinghi. Ecco è il prof. Mi- 
}gnon che parlando a nome dell’ Ambasciatore di Fran- 
eiaydice cose che suonano particolarmente gradite al 
| mostro cuore d'italiani in angoscia: «Il genio del 
grande Vinoiano — egli esclama — lo riavvicina ai gonii 
lai un altro paese, avido esso pure di luce e di verità, 
Ì te innamorato di ragione logica e di bel- 
Ilezza graziosa e leggera. L'armonia della sua evolu- 
{zione interna voleva che Leonardo, nato in Toscana, 
i morisse nella Touraine, e cioè in quella regione di 
Francia che meglio ricorda, colla qualità del cielo, 
colla dolcezza delle linee, col chiaroscuro del paesag- 
{gio, la terra che sì stende intorno a Pisa e a Firenze. 
' Sulle rive della Loîre, come sulle rive dell’Arno, — 
{come un tempo sulle rive dell’Ilisso, la piarita umana 
‘cresce robusta e snella assieme, dotata dell’energia 
che le infonde la razza buona, e di quell’amenità 
{spirituale di cui l'orna la cultura: Salve, 0 serena de 
TIk so in riva... Formata così alle lotte della vita 
‘dalla più luminosa delle civiltà, non può ess.1e che 
Vanima. italiana e francese del. Rinascimento e del 
Risorgimento cessi dall’attingere alle sesso sorgenti 
{ della scienza e della bellezza le stesso vert A, gli stessi 


godimenti eterni. Serena, bisogna che essa sia nello 


stesso tempoforte e giusta: B 
«0 intera e dritta a i lidi almi del Tebro 
Anima umana! + : . 

Quella giustizia nella forza e nella serenità, i gran» 
idi genii comuni alle nostre due nazioni la procla» 
mano, colla loro vita, colle loro opere, col loro: sa: 
‘ erifizio. Fra tutti quei genii, Leonardo é senza dub- 
bio colui che meglio esprime quella necessità, egli 
‘che nacque in Vinci e spirò in Amboise, che principi 


+ iscacciarono, e re raccolsero. Assoltiamo, nell’inno 


‘immenso che egli canta in onore della natura, la voce 

* delle nostre affinità. Se mai non volessimo dare ascol- 

‘to a quegli ammonimenti, corréretamo il rischio di 
‘perdere il frutto di questa guerra, che abbiamo com- 
battuta insieme, con tanto valore, e gli stessi morti 
si alzerebbero dalle tombe per castigarci: I! movi- 
sento de' morti farà fuggire, con dolore e pianto è 
con grida, molti vivi!» 

i Le belle consolanti parole, che il rappresentante 
di Francia scande in una perfetta pronuncia to- 
scana e che sono particolarmente significative nella 
‘perplessa ora che volge, suscitano tra quella folla 
‘molteplice un lungo applauso sonante. 

i Da ultimo, persino colui che scrive queste linee, 
cedendo alle cortesi insistenze degli organizzatori 
della festa, si induce a esprimere in una povera 
improvvisazione la divina poesia e la squisita 
ebrezza onde si sente l’anima penetrata ed accesa. 
H Ù *** 
© Termina così la giornata vinciana. L’automobile 
ci riconduce a valle. Vien sera. Una nebbiolina flut- 
«ur :lezgera tra cielo e terra. Clamori di campanelle 
Jontane, squilli di trombe, suoni di musichè disperse 
v'inseguono giù lungo J'Arno che stringe nel suo ab- 
braccio possente quelle terre per le quali esso é 1’ «in- 

| digete nume’. Quando siamo presso ad Empoli, las- 
mù nel.cielo di Vinci vediamo levarsi delle scintillanti. 
ghirlande di luce. E° la festa che si risolve in una al- 
legrezza di fuochi artificiali. E. quelle corone di 
«&ielle pirotecniche ci fanno pensare da lontano a 
tina. .conca di favolese gemme che invisibili ar- 
vangeli si compiacessero di riversare sui colli sacri 
alla natività e alla giovinezza di Leonardo. 

ALDO DI LEA 


i . 
' Atti del Governo 

La Gazsetta Ufficiale del 27 pubblica i seguenti 

DECRETI E LEGGI. 

Decr. Luogot. n. 777 che fissa al 2 giugno 1919 la 
liquidazione delle operazioni di borsa di fine maggio 
1919. + 

DD. LL. nn. 737 e 738 riflettenti aumenti di con- 
tributi scolastici dovuti da Comuni allo Stato, 

Comando supremo del R, esercito italiano: Ordi- 
dinanza portante dsposizioni sugli affitti e le pigioni 
delle case d’abitazione e dei locali d'affari nella Ve- 
“ezia Giulia e Venezia Tridentina. 

NEI MINISTERI. 

Min. per l'Industria, il Commercio e il lavoro: Corso 
‘ufficiale dell'Oro —Media dei consolidati negoziati 
® contanti nelle Borse del Regno. 


Istituto Nazionale per i cambi all'Estero: Av) 


iso. 
Min. delle Finanze: 
dipendente. { 
“Min. dell'Interno: Bollettino sanitario settimanale 
dc) bestiame n. 17, dal 21 al 27 aprile 1919. 
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Dalle Provincie + 


Italia Settentrionale ...) 


MILANO, 27-— Per il ritiro dei cann ni austriaci — 
Le associazioni patriottiche locali hanno votato un 
o. d. g- di protesta contro il ritiro da parte dell'auto. 
rità militare dei cannoni austriaci; catturati nell’ot. 
tobre scorso. k 

GENOVA, 26, — H varo di una nave di cemento 
armato— Ieri o Lavagna si è effettuato il varo della 
prima nave in cemento armato che scenda da can- 
tieri italiani, La nave è stata benedetta dall'arciprete 
di Lavagna, mons. Pinceti; poscia la signorina Cabian- 
chi, figlia del presidente della società, ha frantumato 
la bottiglia di spumante nazionale. 

La nave è scesa in mare felicemente tra grandi 
augurali evviva. n 


5 ass Italia Centralo ne 


BOLOGNA, 27 — La morte della contessa Raspo- 
ni—- Ieri in seguito ad un incidente automobilistico, 
avvenuto sulla strada Cesena e Savignano, è morta 
la contessa Raspoùi. Lo chauffsur certo Freseluni An- 
tonio è miotibondo. 


Italia Meridionale 


NAPOLI, 7. — Nuovi scioperi e, agitazioni 
moltiplicano le difficoltà della vita cittadina, Lo 
sciopero degli impiegati proclamato stamane ha pro: 
vocato la chiusura di tutti i grandi magazzini e delle 
case industriali. Gli scioperanti ammontano a 50 
mila. Essi hanno tenuto un comizio alla “Borsa del 
Lavoro. Dopo il comizio in corteo si sono recati alla 
Prefettura. Una commissione si è recata a conferire 
col Prefetto il quale.ba promesso il suo interessa» 
mento. 

«— Sono, ancora in sciopero i metallurgici, i sapo» 
nieri i salzolai e anche le artiste di. varietà. 

— H.gen. Ameglio ]xscierà Napoli nel prossimo 
mese. In sua-sostituzione verrà il genera'ePonnella. 
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#* BANCHE e SOCIE A? 


Assemblea Società Ferrovie Meridionali 


FIRENZE, 27 (Ore 17.30) — L'assemblea della 
Società delle Ferrovie Meridionali, presenti 109 azio» 
nisti rappreseritanti 120.511 azioni, con voti 564, 
approvò alla unanimità tutte le proposte del Consiglio 
invitandolo a convocare entro il prossimo luglio 
l'assemblea straordinaria per discutere e deliberare 
in nérito all'aumento del capitale e alle modificazioni 
da apportare allo Statuto. i 

Procedutosi alla nomina degli amministratori 
sono riusciti eletti : Balduino cav. Sebastiano, Bor- 
gini comm. ing. Secondo, Casini tomm. avv. Luigi, 
Tabarrini cav. avv. Camillo, Viale comm.rag. David, 
e Ginori-Conti principe Pietro; sindaci effettivi : 
Anau avv. Flaminio, Gaggero Bartolomeo e Toia 

mm. ing. Guido ; sindaci supplenti : Pelli Fabbro- 

conte Giovanni e Zannoni rag, Afmando,.. 


_—_—_s_——r—" 
TEATRI ED ARTE 


Vario. —- A Torino, dopo due anni e mezzò di re. 
‘quisiziorie militare, sta per riapritei al pubblico il 
teatro è Trianon», £' stato in:questi giornifimnato 
fl contratto che ne concede l'esercizio per tfe anni al 
cav. Testa-ed al cav. Bonelli, che per'Ittnglii ami ge- 
stirono il « Rossimti ». La riapertura, dopò convenienti 
restauri, avrà luogo nel prossimo settemifo con spet- 
tacolo di commedia in dialetto piemontese. Segui- 
ranno Spettacoli di operette e di varietà. » 

— La Giunta Comunale di Bologna ha actordato 
în\questi giorni ad un gruppo di industriali, tutti 
di Bologna; l'arca fra il Giuoco del:Pallone:/e,la gra- 
dinata che conduce alla Montagnola (ove attualmente 
vi è deposito dì materiali per pavimeritazioni stradali 
perchè sorga un ampio Teatro; caphce di circa 4000 
persone sedute, che risponda alle moderneo sigenze, 
dotato di palcoscenico atto a qualsiasi grande rappre» 


. sentazione. 


LETTURA DI VERSI DI LUGIANI 


Oggi, nel foyer dell'Argentina, è iniziativa della 
«Società degli Autori + Alfredo Luciini ha letto pa- 
recchie sue liriche abruzzesi, * Î 

11 pubblico enorme ha vivamente festeggiato 
l’originalissimo poeta ‘e lo squisito ‘dicitore. 

+— Martedì 3, Giorgio Barini parlerà sul tema : 
Drammi per musica. La' conferenza sarà iccompa- 
gnata da. proiezioni. 


Palazzo di Giustizia 


. CORTE DI ;APPELLO — Ill SEZIONE PENALE 

Pres. e Rel comm. Castellani — Cons.: comm. Sorren- 

tiro, Bizzone e Morrone - P. M.: comm Fano. 
L'appello di Luca Cortese e comp. 

Come é noto con sentenza del 23 luglio 1918, il 
Tribunale condannava Luca Cortese. a 9 anni è 2 
‘mesì di reclusione e a lire 8000 di multa; Luigi Co- 
lazza ad 8 anni e 4 mesi e a lire 6200 di multa; Au- 
gusto Manfredini a 7 anni e 3 mesi e a lire 6000 di 
multa; Guglielmo Piatti a 6 anni e 2 mesi é.a lire 
5600 di multa; Giovanni Martinenghi ad un arino ea 
lire 500 di multa, Giovanni Uberti a 14 mesi, Michele 
Capo a 2 anni e a lire 2000 di multa, 


Assolveva poi le signore Beatrice Arena-Cortese | 


e Antonietta Corrieri, la prima, perché con i fatti at- 
tribuitile non aveva commesso alcun reato; la se- 
conda per insufficienza di prove e.òrdinò l'immediata 


già scontata la pena. 

Contro questa sentenza appellarono il Procura- 
tore del Re e i condannati. 

Teri sì iniziò la discussione dell'appello; gli imputati 
erano così difesi: Cortese dall’on. Porzio e dagli av- 
vocati Guido Donati e Alfredo Angelucci; Colazza 
dall’on. Vinenzo Camerini e dall'avv. Cesare D'An- 
gelantonio; Manfredini dagli avv. Ottorino Petroni 
ed Ernesto D'Aquila; Piatti dagli avv. Vincenzo Ma- 
cherione 0 Vincenzo Gabrielli; Michele Capo dagli 
avv. Giovanni Albano e Gino Coccia: Martinenghi 
dall'avv. Francesco. Spezzano; Uberti dagli avv. 
Miceli —Picardi e Giovanni Persico; Corrieti: dal- 
l'avv. Miceli-Picardi. 

Jl comm. Folchi, costituitosi parte civile è assi- 
stito dall'avv. Umberto Tupini, il Credito Centrale 
del Lazio, costituitosi anch’esso parte civile; é assi 
stito dall'avv. Giuseppe Gregoraci. 

I motivi di appello sono moltissimi; si impugna in 
primo luogo la legalità delle principali ordinanze 
emanate dal Tribunale e specialmente di quelle.con 
le‘ quali si negavano la perizia contabile e ‘quella 
psichiat ica sul Cortese, 

La difesa chiede poi l'assoluzione dei condannati 
per inesistenza di reato o per non provata: reità; 
meno per Piatti, in confronto del' quale la richiesta 
é per la esclusione del reato di falso in cambiali ed 
in assegni e di quello di tentata truffa in danno della 
Banca Latina. Vi sono poi le richieste subordinate: 
così nei riguardi di Luca Cortese si chiede il rieono- 
scimento in lui del vizio parziale di mente; per il 
Manfredini la subordinata ultima éla concessione delle 
circostanze attenuanti con la non iscrizione della 
‘pena nel casellario giudiziario, einfine la subordinata 


N generale per tutti é la diminuzione della pena. 
Disposizioni del personale 
Î 


Nell'aula pochissimo pubblico e stanco : il dibatti- 
mento occuperà parecchie udienze dato il numero 
dei difensori che prenderanno la parola. 

Luca Cortese, nel carcere di Reyina Coeli, hascritto 
unà voluminosa difesa divisa intre parti% Za sentenza 


scargerazione del Martinenghi e dell’Uberti avendo | 


* impiegati 


a Luca Coriese, L'azione di Tuo Cortese, e La causa; 
queste tre parti poi sono suddivise in tredici capitoli 
in conclusione uno’ sproloquio di circa settecento 
Pagine senza capo nè coda 


TRAE 
Processo Cavallini 


Sabato, sera l'udienza pomeridiana durò fino a 
tarda ora, e solo verso le 7590 il Tribunale si ritirò 
in Camera di consiglio per decidere sulla domanda di 
inoriminazione per falso fatta dalla difesa Cavallini 
contro il toste Darrùq. Ben tre ore no prima 
che i giudici rientrassero nell'aula e fu alle: 23 cirea 
che il Presidente lesse I’ ordinanza : con essa il Tribu. 
nale respingeva la domanda della difess e ordinava 
proseguirsi oltre nel dibattito, pe 

I lavori del processo si sarebbero dovuti riprendere 
ieri ma una ordinanza presidenziale dell’altro ieri li 
ha rimandati al 10) giugno prossimo. 


“Il Congresso: nazionale del pubblico impiego 


SEDUTA ANTIMERIDIANA DI IERI 
Impiegati di stato 

TI Congresso si scinde in due sezioni per iniziare 
i propri lavori. Nella Sezione A si raccolgono gli 
di Stato sotto la presidenza del comm. 
Ettore Barbati di Napoli, fungeda segret.il cav. Mosca 
Si inizia ‘subito la trattazione del tema: Stato giu- 
ridico e miglioramento economico dei funzionari 
dello Stato. 

Il relatore Bufi spiega la necessità che venga ri- 
riformata la legge sullo stato giuridico degli impiegati 
stabilendo la loro responsabilità morale e patri. 
moniale, che i pubblici impiegati, primi fra tutti 
reclamano nell'interesse o della buona amministra- 
zione della nazione. 

Il sécondo relatore. Wanderling, riferendo sullo 
stato economico degli impiegati dello Stato dichiara 
che l'adozione dei ruoli aperti rispondo ad un’aspi- 
razione della classe e che le direttive per risolvere . 
la questione economica degli impiegati debbono es- 
sere la riduzione a duo delle categorié; cioé la diretti» 
va dei pochi funzionari e la esecutiva. 

Di Salli critica la relazione del Comitato dei Sette 
che non può essere in alcun modo accettato. 

Jozzi parla in favore degli impieg ti provenienti 
dai sottufficiali ed appartenenti alle altre ammini. 
strazioni di cui espone le critiche condizioni di trat- 
tamento di carriera e di pensione. 

Nardi illustra le richiestre di carattere urgente 
già coneretéte nel Congresso di Genova e presentate 
alla Commissione dei Sette. 

Parlano. in seguito: Frilli, Caccialupi, Fiorenzani 
Barbarito, Lolini Lombardi, Cuciniello ed’ altri. 
Si approva in ultimo il seguente o. d..g. presentato 
da Nardi. 

«Il Congresso dell'impiego pubblico affermando 
innanzi al Paese la decisa volontà di tutti i diren- 
denti dello Stato che il Governo non si sottragga più 
oltre dall'obbligo della riforma dei servizi e dello 
stato giuridico del personale chiede che senza dila» 
zione siano approvati i miglioramenti economici 
degli impiegati coll’attuazione dei ruoli aperti giusta 
le conclusioni del Comitato presieduto dall’on. De 
Nicola, chiedo che tali benefici sieno estesi anche a 
tutte le categorie degli impiegati dello Stato e indi» 
pendentemente da quelle emendazioni per efò che 
riguarda l'immediata equiparazione delle carriere 
delle amministrazioni provinciali e centrali che la 
organizzazione di classe dovrà presentare al Governo 
entro il 30 giugno; 

chiede altresì che alla riforma dello stato giuri- 
dico (per quanto riguarda il problema del personale 
avventizio e straordinario, il‘riconoscimento agli ef- 
fetti della carriera civilo del servizio prestato nell’e- 
sercito dai sottufficiali, i traslochi, il diritto di cri- 
tica; di associazione ecc.) i congedi annuali si prov» 
veda secondo le richieste della classe e che le rap- 
presentanze delle organizzazioni di queste sieno chia- 
mate alla Commissione per la riforma dei servizi. 


L'Assemblea nomina infine una commissione com- 
posta del presidente comm. Barbati dei relatori Bufi 
e Wanderling, dell'avv. Nardi con l' incariéo di pre- 
sentare l'o. d. g. approvato, alla Presidenza del Con- 
siglio dei Ministri. 

Impiegati degli Enti locali 


Sotto la presidenza del dott. Mario Poce si riuni- 
scono gli impiegati degk Enti locali. 

Primo oratore di questa seduta è l'avv. Antolisei 
che riferisce sulla riforma dell’'umministrazione lvoale. 

Si occupa della posizione del segretario comunale 
verso gli amministratori. 

Per quanto, infine, riguarda le Opere Pie, dopo 
aver delineato i problemi generali, patrocina) una ri* 
forma che renda obbligatoria in ogni Comune o 
gruppo-di comuni la federazione delle opere di bene- 
ficeriza. 

Si approva infine un o. d, g. col quale si fanno voti 
1° che soppresse lo provincie, siano ricostituito le 
regioni sulla base delle divisioni naturali e: storiche 
del Paese, dando ad esse una larga autonomia, con 
poteri affidati a consigli professionali ; 2° che, sem- 
plificati gli ordinamenti degli enti locali, mediante 
la soppressione di tutto il formalismo inutile, le 
attribuzioni degli organi di tutela siano limitate agli 
affari che hanno una reale importaiza secondo l’en- 
tità delle amministrazioni e la vigilanza statale sia 
esercitata in forma ispettiva ; 3° che sia concessa ai 
segretari degli Enti locali uns maggiore autonomia 
rispetto agli amministratori, chiamandoli a rispon- 
dere dell’osservanza della logge direttamente verso 
gli organi della vigilanza governativa 4° che, data 
piena esecuzione alle norme in vigore relative al con- 
centramento e alla trasformazione dell Opere Pie, 
sia resa obbligatoria in ogni comune 0 gruppo di co- 
muni la federazione delle istitàzioni di beneficenza } 
5° che i servizi medico-saritari siano organicamente 


rappresentanti delle amministrazioni che ora sepa- 
ratamente provvedono ai servizi medesimi, 

Dopo l'approvazione di quest'o. d. g. la impor- 
tante o laboriosa seduta si chiude coi un ispirato e 


applauditissimo, discorso del pres. Poce, che rileva | 


il patriottismo della classe per aver rivolto in questi 
ultimi tempi ogni sua opera agli interessi supremi 
della .Patria, 

ss 


Nella seduta pomeridiana, presieduta dal comm. 


Poggi, sì riprende la discussione sulla riforma del- | 


l’Amministrazione statale. La relazione dell'avv. 
Montemurri riscuote vivissimi applausi. Discu' ono 
in merito i sigg. Piacentini, Lolini, Capello, Lom- 
bardo, Cuciniello, Felice, Visalli, Cosentini. Indi si 
approva un ordine de] giorno în cui tra l’altro é chie- 
sto che sia fin d'ora accettato il concetto del decen- 
tramento' a base regionale e che sia prontamente 
iniziata l'attuazione di quelle riforme cui eventual» 
mente il Governo ritenesse di dover accedere in via 
‘provvisoria. 

Dopo discussione a cui partecipano Castelli, Ver- 
celloni e Lolini, viene approvato un altro ordine del 


| giorno del prof. Cosentini inteso & istituire un orga- 


no permanente con attribuzioni consultive e deli. 
berative ad un tempo da crearsi come parte integran- 
te del Consiglio Superiore del Lavoro. 

L'avv. Nardi ricorda in ultimo lo 8tato in cui tro: 
vansi presso il Goverrio'le proposte dei miglioramenti 
economici per gli impiegati e la necessità di coordi. 
nare un'azione del Sindacato in proposito. 

Dopo vivace discussione alla quale prendono par- 
te con afficaci discorsi, Lombardo, Cosentini, Ma- 
iorana, Tabj, Balmas'e Vercelloni‘la sezione deli- 


bera di portare in seduta plenaria del Congresso una |; 


precisa decisione al riguardo, 
fici: 


La reduts pomeridiana è dedicata alla discussione 
del tema: Sunia economico degli impiegati del Comun n 
Ne è relatore l'avv. Cocaro di Barlettà che riscuste 
unanimi vivissimi applausi. Partecipano alla discus- 
sione i signori prof. Billi, Gualducci, avv. ART 
De Nicola, Beer,..Arquati, Martorelli, Chellini, Lu 
carelli, Poce ed altri 4 A 

Si approva quindi l’art. 1 col quale si stabilisce 
l'applicazione integrale al personale municipale dei 
minimi di stipendii e salari che lo Stato concederà ai 
propri impiegati e salariati, inquadrandosi opportuna» 
mente: il suddetto! personale municipale non esclusi 
tecnici, sanitari ece., in ristrette e limitate categorie 
tipo, come per le tabelle governative, col beneficio 
del.ruolo aperto, ed aumenti quadriennali sino a rag- 
giungere ì massimi suddetti. n: 

Si chiede anche che siano suddivisi î Comuni in un 
congruo e limitato numero di classi in ragione di po- 
polazione ed importanza sociale. 3 

Si approvano atiche i successivi articoli riguardanti 
l'orario di servizio, l'eventuale revisione delle tabel- 
le per parte della Giunta Provineiale Amministra- 
tiva modificata nel senso di accogliere la rappresen- 
tanza'del personale. 

Si approta quindi un ordine del giorno proposto 
dai proff. Gualducci e Cazzella. 

Da ultimo il dott. Guido Beer riferisce sul tema : 
Stato giuridico ed'economico degli impiegati delle pro- 
vincie, Dopo ampia discussione cui ipano De 
Porcellinis, Billi, Martorelli, Fochi, Chellini, Luca- 


Seduta del 27 maggio. 


Presiede il sen. Scaramella-Manetti e sono pre- 
senti i consiglieri: Ascarelli — Ascenzi — Borra — Cam. 
peti - Capocaccia + Castelli — Corner — Cremonesi — 
Garroni - Giacomini - Lulli - Mancini-Minerbi — 
Mora - Nanni - Sbardella - Serafini - Silenzi - Tao» 
coni - Vanni + Vannisanti - Zarù. 

E° giustificat» l'assenza del Vice-Presidente on. 
Fortunati: + 

Assiste il segretario Setacci, 

Inaugurazione della lapide a ricordo della vittoria. 

Nell’apriro'la sedute il Presidente con nobili e 
patriottiche parole inaugura la la pide — apposta nella 
sala delle adunanze per deliberazione del Consiglio — 
che riproduce il bollettino della vittoria. 

Forma il voto che la grandezza dell’avvenimento 
di cui opportunamente si volle mettere innanzi agli 
occhi nostri e dei posteri perenne il ricordo, sia — og- 
gi come sempre - di guida, di incoraggiamento e di 
sprone alle opere. più feconde per la grandezza del 
Paese, Ù 

Ricorda con espressioni di ammirazione e di rico- 
noscenza i principali artefici della vittoria e conclude 
invocando che tutti, uniti nell'amore perla Patria, 
fidenti nel suo destino, proseguano con rinnovato 
fervore nella. splendida via tracciata dai nostri va- 
Jlorosi combattenti. 

JI Consiglio, associandosi unanime ai sentimenti 
espressi dal Presiderite, accoglie le sue parole. con vive 
approvazioni, È 

Onorificenza al consigliere Ascarelil 

Il Presidente comunica che, su proposta del Mi- 
nistro dell'industria e commercio, il collega cav. 
uff. Ascarelli è stato nominato commendatore della 
Corona d’Italia. 4 


Sicuro di: interpretare î sentimenti unanimi del 


Consiglio rivolge al comm. Ascarelli le più vive 
congratulazioni pet. l'alta distinzione, che ‘viene 
giustamente a'riconoscere le sue bene; ed ha 
espresso altresì la ‘soddisfazione dell'Istituto, di 
cui il comm. ‘Ascarelli degnamente fa parte. 

Il Consiglio si associa con plauso alle parole del 
Presidente; ed il Cons. Ascarelli ringrazia dell’ami- 
chevole . dimostrazione. 

Ringraziamenti della Camora 

di Commercio di Fiume 

Il Presidente partecipa che, con uma nobilissima 
lettera, di cui dà comunicazione, la Camera di Com- 
mercio di Fiume invia ringraziamenti per la bandiera 
offertale dalla nostra Camera; riaffermando ancora 
rina: rolta i suoi fermi e risoluti sentimenti di profon- 
da italianità. 

Il Consiglio prende atto con plauso, rinnovando 
il voto che giustizia sia resa alla città di Fiume ed 
alla Nazione; che unanime la reclama. 

Tassa di bollo sui vini e liquorì In bottiglia 

Il Presid. informa che, in relazione ai voti espressi 
dal Consiglio Camerale nella precedente adunanza, in 
merito alla tassa di bollo sui vini e liquori in botti. 
glia, il Ministero delle: Finanzo ha risposto che la 
tassa predetta rappresenta un tributo ormai imposto 
legislativamente, che il Governo ha il dovere di ap: 
plicare. 

Quanto alle difficoltà sollevate, il Ministero stesso 
ha fatto poi presenti lè gararizie che vertanno' adot- 
tate ‘per eliminarle, dichiarando che terrà debito 
conto delle eventuali proposte ‘delle. Associazioni 
competenti, al fine di conciliare nel miglior modo 
possibile gli interessi del privato commercio con quelli 
della pubblica finanza. 

Il Consiglio prende atto. 4 

Servizio ferroviario 


Il Presidente riferisce che il collega Corner, assol- 
vendo il mandato affidatogli, sì é ado to diligen- 
tomente presso l'Amministrazione delle Ferrovie, af- 
finché siano adottati urgenti provvedimenti per 
rendere sempre meno anormale il traffico. L'Ammi: 
nistrazione ferroviaria, riconoscendo la legittimità 
della richiesta e riaffermando i più favorevoli pro- 
positi, ha per altro fatto intendere che il ritorno alla 
completa normalità del servizio non é ancora consen- 
tito dalle attuali condizioni. Qualche miglioramento 


o Ù MO DIRARA x È | tuttavia é già stato introdotto ; e, di mano in mano 
riuniti ed affidati a speciali enti sutonomi gestiti da | 


che sarà possibile, tutte le disposizioni restrittive 
imposte dalla guerra, e che nello stesso interesse pe- 
nerale debbono frattanto essere mantenute, verranno 
gradualmente revovate. 

Il Consigliere Ascarelli segnala la opportunità di 
meglio chiarire recenti disposizioni relative ai tra. 
sporti, di.non facile, applicazione. 

Il Consigliere Vannisanti non ritiene più ormai 
giustificati ì frequenti provvedimenti. dell'ammi 
nistrazione, per quanto riguarda l'avviamento delle 


| merci alle diverse stazioni di Roma in disformità 


delle destinazioni, richieste digli interessati, e che 
sono causa d’intralci, di perdite di tempo e di maggio- 
ri spese. 

Il Consigliere Corner riconosce giuste le osserva- 
zioni dei colleghi Ascarelli e Vennisanii e promette 
di far pratiche onde eliminare gli inconvenienti se- 
gnalati. 

Il Presidente e i Consiglieri Ascarelli e Vannisanti 
ringraziano il collega Corner del suo premuroso in- 
teressamento, 

Corsì celeri di avviamento commerciale 

TI Presidente comunica che, in seguito anche alle 
raccomandazioni del Ministero del Commercio, la 
Presidenza, véleridosi della speciale competenza e 
della premurosa collaborazione del collega comm. 
Garroni, hia preso l'iniziativa per istituire in Roma, 
come già avvenne in qualche altro importante centro, 


corsì celeri di avviamento commerciale, secondo le 
norme dettate dal Ministero predetto con decreto del 
12 aprile 1919. 

Tali corsi sono destinati principalmente per i gio- 
vani reduci dal servizio militare; e, oltre a rappre- 
sentare un provvedimento doveroso di riguardo e di 
assistenza verso coloro che dovettero interrompere 
le loro occupazioni o i loro studi per andare a servire 
! la patria, tendonovîn pari tempo, nell'interesse della 


emendamenti. 


SPORT 


CLUB ALPINO ÌTALIANO (Sez. Roma) ì 
Domenica 1° giugno 1919 escursione al Monte: 
Gennaro (m. 1271) e traversata del grmppo. . 


Partenza da Roma staz. Termini, ore 7.15; stri.} | | 


vo staz. Palombara-Marcellina 8.25; e Vetta. per 
la cresta della Mezzaluna, ore 13. 
I soci che. desiderano.fare l’ascensione per. 


più comoda saliranno per ln Écarpellata. — ì 
al succo. sa Lea 
Partenza dalla.vetta, ore 14; arrivo staz. Mandela; 


generale economia, a migliorare le condizioni delle 
nostre aziende commerciali e inustriali, e a dare alle; 
medesime incremento e sviluppo, 


finanziari obbligatori all'Amministrazione camerale, i 


nistero 
Il Consiglio prende atto approvando, 
Impiego privato per la formazione È 
dei contratti-tipo | 


Il Presidente partecipa che, secondo quanto fui 


stabilito in una riunione preliminsre, cui intervene! 
i delle Associazioni indu»! 


nero anche î. 
striali e co. la Città è stato nominata una! _ 
speciale Commissione, tomposta .di Delegati della!.- 
Camera e delle Associazioni stesse, col mandato. di). 
issione Provinciale Arbi-' 


orazione dei contratti tipo. i 
ll Consiglio approva il pratico avviamento dato; 
alla importante questione, augurandosi che i più sod=._ 
disfacenti risultati possano derivarne nell'interesse. 
dei commercianti, degli impiegati: e dell'economia 
geno-sle, n i PE | 
lore or psi Lar È 


Il Consigliere Zarù.ricorda che, nori appena pub»|.-- 


blicato il Decreto di istituzione dell'Ente sutonomo| 
del porto di Ostia Nuova, fu rilevato con sorpresa) 
come nel Consiglio d’ Amministrazione, composto di. 
undici membri, fra cui un rappresentante della Pro.! 
vincia e quattro del Comune, non fosse compreso 
alcun'rappresentante della Camera di Commercio, | 
È poichè si ritenne che l’esclusione, sotto ogni aspet: > 
to ingiustificata, non potessé essere che l’effetto dî. > 
una involontaria omissi x fatte pratiche 
affinchè sì riparasse con premittosa sollecitudine. + + 
Essendosi per altro const. ‘che i'omissione fu 


da parte 
che in detto Consiglio slasi un ra) 
Camera di Coimmercio nè 
égli ritiene che l’Istituto Camerale non possa. 
tre attendere u debba anzi levarò una voce di 
protesta, non solo per il poco riguardoso tratt 
ad esco riserbato ma anche perchè la mancan 
qualsiasi elemento pratico può costituire nell’. 
nistrazione dell'Ente ed in una azienda di caratti 
commerciale e industriale un gravo difetto 
dizievole aì fini stessi dell'istituzione e dei 
dimenti ad essa demandati nell'interesse generale, 
Il Consigliere Zarù presenta quindi il seguente 
ordine nel giorno: È. $ 
« La Camera dî Commercio di Roma, constatato. 
«che nel Consiglio d’amministrazione dell'Ente, 


dell'Autorità governativa la convenienza 
intante ‘della 


ol: 


4 Autonomo per la costruzione e l’esercizio del Porto... 


«di Ostia Nuova, composto, secondo il D. L. 23. 


« Febbraio 1919 di undici membri, fra cui 1 rappre: .. 


« sentante della Provincia, 4 del Comune e 6 dei... 
« diversi. Ministeri, non venne compreso alcun rap= | 
« presentante della Camera di Commercio, nè delia 
< Classe Commerciale; 

4 Che tale omissione, trattandosi di un'azienda di 
«carattere commerciale e industriale costituisce noù- 
«solo una mancanza di riguardo verso la Rappre. 
«sentanza elettiva dei commercio e dell'industria, 
«ma costituisce altresi una grave deficenza nel. 
« l’amministrazione dell'Eute e pubriuscire pregiudî. | + 
« zievole ai fini stessi dell’istuzione ed all'attuazione 
« dei provvedimenti ad essa demandati nel pubblico | 
« interesse; i 

« Esprime le sue vive rimostranze per la ingfusti. 

è ficata esclusione e segnala i pericoli derivanti alla’ 
« generale economia dal perdurare divieti sistemi,‘ 
tendenti » tènere lontani dall’Amministrazione | © 
« dei pubblici interessi le competenze pratiche e gli 
elementi più produttivi del Paese. 

Iì Consiglio approva ad unanimità l'ordine ddl 
giorno del Consigliere Zarù. .* 

Sovrimposta commerciale 

In base a relazione della Commissione di Finanza 
il Consiglio approva i ruoli della sovrimposta cont 
merciale dei Comuni del Distretto, principali e sup-. 
pletivi 1919. 

Borsa e stanza di compensazione 

In base al parere favorevole del Sindacato e della 
Deputazione di Borsa vengono accolte dimande per , 
ammissione di titoli alla quotazione ufficiale, per 
la rappresentanza di agenti di cambio e per la Stanza | 
di compensazione, 7 

Aumento di mercedi alla carovana ti 

: dei tacchini doganali > 

In accoglimento della domanda presentata dalla 
carovana dei facchini doganali e a seguito dell'ap*% 
poggio ad essa dato dalla stessa Autorità finanzia», 
ria il Consiglio, dopoa matura discussione, esprimi 
parere favorevole per un aumento della tariffa delle: i 


1A 


1 


4 


poll 
onerd} 


Lie”, 


consapevole e che, almeno pér\ora non si ravvisa vs 


x 


36 
t2; 


laese commerciale, +1 


8 


00m. effetto transitorio fino a tutto l’anno 


1 lfm corso, riservandosi a suo tempo ulteriori decisioni, 
ti 


Accertamento di consuetudini. 
; A relazione della Commissione speciale ed'in bas 
.iall'istruttoria compiuta, il-Consiglio procedo all’ac- 
ieertamento di alcuni usi e consuetudini commerciali 
sn quali erano stati formulati analoghi quesiti alla 


Commissione Provinciale della imposte 
TI Presidente riferisce che îl collega Tittoni ha ras- 
segnato par motivi di salute le dimissioni dall'ufficio 
di Delegato effettivo della Camera presso la Commis. 
{sione Provincislo dello Imposte dirette, 


Data la motivazione della decisione e in seguito 
al desideriò espresso dallo stesso collega on. Tittoni 
Titiene che il Consiglio non possa &e non prendere at- 
to delle dimissioni di Jui, non senza per altro espri» 
mere il voto che le sue condizioni dî salute, che ten. 
dono progressivamente a migliorare, poseano, quan-. 
to prima completamente ristabilirsi. 
Invitata poi la Conimissione delle Commissioni 
4 designare il nuovo delegato effettivo da nominarsi 
in sostituzione. dell'on, Tittoni, la Commissione pro» 
pone di promuovere a tale Ufficio il collega comm, 
Vannisanti, che da.tanti anni ‘e con generale soddi. 
sfazione ricopre l'ufficio di delegato. ‘supplente; e 
che a quest’ultimo ufficio sia nominata, in sostitu. 
zione del comm. Vaunisanti,.il collega: comm. Zarù, 
Il Consiglio accoglie le proposte, ‘ 


— In seduta privata-il Consiglio ba adottato prov. 
vedimenti relativi al proprio. personale, 


(CRONACA DI ROMA 


Th Sindaco Colonna agli impiegati comunli 


i 
(TTI Sindaco Colonna ha. indirizzato al Sinda. 
‘eato ® Impiegati comunali + la seguente lettera in 
\merito all’ordihe del giorno votato dal comizio te. 
imuto.dai dipendenti comunali il 24 P. pi eda lui 
'pervenuto a mezzo dello stesso Sindacato: 
« L'osservazione contenuta nell'ordine del giorno 
votato dal comizio tenuto dai dipendenti comunali 
il 24 del corr. mese, e cioé.4 non essersi la Amm.ne 
‘comunale immedesimata delle gravi, disagiate condi» 
zioni economiche dei' propri impiegati è non ha fons 
jdamento alcuno, poiché basta per dimostrare il cor- 
ttario la sollecitudirie con la quale Amm.ne comu: 
(tale di Roma, prima tra tutte e precedentemente 
Jad ogni obbligo di legge, applicò negli anni 1917. è 
| ({1918 tanto i provvedimenti riguardanti le indennità 
| îdi caro vivere quanto gli aumenti graduali sugli 
latipendi nella misura del 30, del 15 e del 10%. 
i .Tn conseguenza di questi provvedimenti le spese 
| per il personale che nell’anno 1916 gravavano ib 
Ilancio per I, 14.582.394,29 si elevarono nel 1919 a 
IL. 27.712.064.48 cui sono da aggiungersi circa L. 
13.000.000 per onere delle pensioni e L, 2.000.000 per 
|{}l personale avventizio assurito per. i servizi creati 
dalla guerra e tuttora in funzione. Ne deriva che sulla 
‘entrata ordinaria del bilancio in L. 54.616,941,29 
{rimane la somma di L. 21.904,876.73 per lo altre 
' v © per gli importanti servizi euì il Comu- 
| ne é tenuto nell'interesse della cittadinariza. 
Ciò nonostante ed anche molto tempo 


japiglio 

| stato 

raccolte le notizie per addivenire ad una riforma la 
iquale permettesse di-conseguire mediante semplifi. 
\ cazioni nei servizi ed eventuali riduzioni del numero 
| dei dipendenti comunali, economie che diminnissero 
l'onere di un equo ed ulteriore aumento degli stipendi 
© salari, È 


La Girtità Municipale, nella seduta del 


«comunicazione ufficiale, accolse, per quanto era di 

{sua competenza, alcune delle richiesto ad essa per" 

{venute e deliberò la presentazione delle relative 

| proposte al: Consiglio Comunale. St altre: richieste 

;come quelle dell'istituzione dei ruoli aperti e della 

semplificazione deî servizi, si pronunziò favorevol- 

mente essendo già tutto questo riel suo programma 

‘e, nell'occasione, non mancò di confermare quanto 

| laveva precei dichiarato in' Consiglio e’ 

leiòd che in ogni caso sarebbero stati chiamati a far 

{parto delle commissioni i rappresentanti dellé orga» 
'‘nizzazioni frà i dipendenti comunali. © © * - 

© Evidentemente all'applicazione delle vatie rifor- 

ine non sarebbe stato possibile addivenire, special» 

| {mente per quanto riguarda la misura degli stipen- 

i {di prîma che fossero noti gli intendimenti del Gover= 

ino circa il trattamento ai propri dipendenti, tanto 

| {più che per talune categorie si ha ragione di ritenere. 

‘che lo Stato sia in prociato di emanare norme ob- 

| [bligatorie per i Comuni. In tale stato di cose, e dopo 

igli affidamenti dati, l'Amiministrazione aveva. mo- 

di contare sopta un serena e non lunga attesa 

‘parte del personale a cui non deve certo far di- 

‘la coscienza dei propri doveri e della grave 

onsabilità che di fronte all’Amm.oe ed ai cit- 

esso verrebbe ad assumere con decisioni in- 

i e e assolutamente inopportune. verso le 

lè dovrebbero prendersi provvedimenti indispen- 

s ‘@ tutelare l'interesse della cittadinanza. Se- 

‘nonchè codesto Sindacato, con una forma che molto 

i «e rammarica l’ Amm.ne, ha chiesto un prov- 

economico ds attuarsi immediatamente, 

‘prefiggendo termini che io debbo respingere. Gli equi 

| ‘provvedimenti che l’Amm.ne potrà ritenere del caso 

saranno adottati, indipendentemente da tale ter- 

‘mine, prima o dopo di esso, non appena compiuta 


doverosa disamina: degli impegni da assume» || 


\lre, che non può sottostare ad impazienze siano pure 
% bili. 


Con stima f.to COLONNA 
«La letiera del Sindaco non ha bisogno di commenti. 
Eva anzitutto constata una circostanza ‘di fitto! che 
| cioè è ingiusto accusare Amm. M.le di tiepido inte- 
| fessumento per le sorti dei suoi impiegati. I precedenti 
‘ Stanrio & dimostrare il contrario e quindi ite pro 
novare ci pil — per non dire di peggio — 
sia È pars Lar cage personale capitolino di fissare 
Un dermine perentoria alla Giunta per l'accoglimento 
i udlei desiderata di classe. 

(Questa tattica si potrebbe comprendere se la Giunta 
fosse stata finora insensibile di fronte vite evidenti dif- 
fficoltà economiche nelle quali si dibattono i junziorari 

salariati del Comune a causa del rincaro del costo 

la vita: ma non si può giustificare di fronte al pre- 
, inderessamento finora spiegato. Nè alcuno 


da 


“potrà contrastare l'opportunità omzi lu necessità le-'. 


| gole per D'Amin. di attendere le decisioni del Governo 
MEI imenti da adottarsi per gli impiegati dello 
| Slcio prima di prendere qualsiasi deliberazione a fa- 
tor Î impiegati del Comune. 


 La'legge stessa — è bene constaterlo — non per- è 


mette ai Municipi di fare ai loro impiegati condizioni 
migliori di quelle fatte ai funzionari dello Stato. Come 
quindi la Giunta potrebbe provvedere prima di conosce- 
Fe le decisioni del Governo al riguardo ? 


«Noi non neghiamo che le domande del. personale | prati 
i verso i caduti » Seguirono un vibrante ed improv-. 
| visato discorso del 


tàpitolino trovino una ragione nelle cttuali condizioni 
vita : ma è la forma scelta per chiedere i migliora- 
menti quella che noù possiamo approvare pero ara 
comprendiamo l'arma dello sciopero in una classe di 
lavoratori che ha pure con la pubblica ammi 
(Che sbrve un suo e proprio contratto di impiego, Tanto 
‘meno poi possiamo accettare questo sistema, quando 
è notorio che la Giunta si sta occupando della cosa con 


da maggiore benevolenza ; la quale meritava certamente | 


tina migliore considerasione da parte degli impriegati. 


melle loro minacce e vorranno attendere invece che la 


\ugnit, dpossa prendere quei provredimenti che riterrà 
| più opportuni nell'interesse dell'Amm.ne e del perso- 


IL CRONISTA. 


Difensore del Vincolo 


—.Le duo Commissioni 
Municipale di collocamento, 
lativa al collocamento della ‘mano d'opera quanto 
| quella relativa all'impiego privato, hanno eletto alla 


7 maggio” 
ieorr., com'è noto a codesto Sindacato che. ne ebbe” 


| fessori, publicisti, 


| la lealtà e In pietà con cui fu condotta, è per i fini‘! 
| chesi propose. Fe l’Italia avesse agito diversamente 


| possibile... Basterebbe questo perchè a Versailles 
| si praticasse un pò meno l'usura. Comunque, la pice 
| a cui si verrà deve essere la pace definitiva-perchè | 


. VATICANO — 1l Santo Padre ha ricevuto ieri 
in private udienze il card. Donato Sbarretti 
ref. della "Congregaz. del Concilio; mons, 
leto Cassani arciv. di Sassari ed amministra. 
tore di Ozieri; mons. Nicola Sebastiani, cantell. 
dei Brevi A ostoli ci; il prince. Aldobrandini, 
comand. della Guardia Nobile; mons. Valen- 
tino Liva; p. Paolo Roseroti prob: gen. della 
Congre od dello porto Serita con il nipote; 
. imenico Borrè O. P, A is- 
sione di Mossoul. PEORETA QUE 

TRIBUNALE DELLA ROTA. — Il Santo Padre 
ha nominato il revi Catmielo Conte a sostituto del 
presso il Trib. delle S, Romana 


Rota. 

CONGREGAZ. DEI RITI. — Iori nel Palazzo Va- 
ticano con l’intervento dei Cardinali, dei prelati uffi: 
ciali e dèi consultori teologi si.é riunita la. Congregaz. 
nuova preparatoria per discutere sul dubbio di due 
miracoli operati per intercessione ;dél: B. Teofilo 
Da Corte. 

ARRIVI E PARTENZE. — Il deputato di ‘Fiume 
on. Zanella. é partito ieri sera per l'Alta Italià, 


S.P. 0. R. 
UFFICIO MUNICIPALE DI DOLLOCAMENTO. — 
paritarie preposte all'Ufficio 
€ cioè tanto quella re- 


carion di rispettivo presidente i comm, Lusignoti Con- 
Sigliere di Stato, 
OPUSCOLO PER GLI SMOBILITATI, —- Per norma 


| degli interessati si avverte che le richiesto per l’opu- 
scolo in cuî sono stati riassunti i 


provvedimenti a 
favore delle famiglie dei militari e degli smobilitati 
possono essere rivolte anche all'Ufficio Municipale 
del Lavbro in Via della Serofa pid. 


—__e__ 
S0URSIONI AEREE SU ROMA: 
E SUI CASTELLI ROMANI 

ll maestoso dirigibile M..1 della Regia Marina, ha 
ospitato ieri mattina nella sua elegante duplice ca- 
bina, una numerosa comitiva di giotnalisti,. cortese. 
mento invitati dall’amm. Orsini ad esperimontare il: 
più moderno mezzo di locomozione. 

Erano tta i gitanti le signore e signorine: Ferrari, 
Battistoni ones, Borelli, Parodi, Damiani; i colleghi; 
Umberto..Ferrari,, dott. Villotti, avr. Pompei, En. 
rico Durantini, Carlo Pompei, comm, Giorgio Ba. 
rinî, Aldo Botélli, comm. Federico:Mastrigli, Batti. 
stoni, Mario; Ravasini, dott. comm. Mazzoneschi, 


Polverelli, cav.Arturo e Brurio Profili; Pifgliesi, comm. 


Igino Damiani, ed una missione: aeronautica fran: 
cese, della quale facevano parte il colonn. Seguin, il 
coniand, ‘Robert.e il. cap, Toussaint. 

Guidata dal suo valoroso comandante, magg. Do: 
menico: Leone, coadiuvato dai suoi ufficiali, . l'aero: 
nave, dopo di avere compiuto: nn-interessantissimo 
volo su Rema, — di cui fu possibile ammirare «a 


| bassa quota tutti i monumenti — si ‘diresse verso'i 


Castelli Romani, scendendo quasi a lambire le quiete 


- acque azzurre del.lago di Albano. 


Dopo due ore circa di volo — che sembrarono bre- 
vissime a tutti i gitanti — l'M 1.tornò a posarsi lie. 
vemente dinanzi al suo Aangar, dove rientrò con ele. 
gante e.sicura manovra. . 

A-bordo il colotin. Pugliesi portò ai gitanti con af. 
fabili parole, il saluto dell'amm.Orsini e della Marina. 

Le escursioni a pagamento, per lè quali aff'niscono 
le. prenotazioni, vengono riprese questa maitina: 
le automobili partono alle otto precise, da via Marco 
Minghetti. De 

Durante la escursione di ieri mattina venne servito 
a bordo un rinfresco è parecchi gitanti lanciarono dal 
cielo di Roma, il loro saluto alle famiglie, per mezzo 
del telegrafo senza fili e delle cartoline.di bordo, 

IL SUCCESSORE DEL PROF. ROSSONI 
A succedere all’illustre e compianto prof. Eugenio 
Rossoni nella Direzione del R, Istituto di Patologia 
speciale medica é stato.designato eon voto unanime 
della facoltà medico-chirurgica il prof. Agenore Zori 
attualmente ordinario di Semejotica Ulinica nella 
Università di Roma, 1 

‘Al chiarissimo scienziato il quale con l’opera sua 
sapiente continua le tradizioni della acuola di Guido 


| Baccelli, porgiamo le nostre felicitazioni 


SOLENNE COMMEMORAZIONE DEL XXIV MAGGIO 
ALL’ANFITEATRO GIANICOLENSE. 

Veramento solenne, e pel concorso del publico 
(oltre 900 persone) e. per la qualità di'ésso (pro- 
ufficiali superiori, dor.) e per 
il successo dei vari. oratori, è riuscita ila comme- 
morazione della nostra entrata. in> guerra tenuta 
al Gianicolo per iniziativa della « Storia ed Arte », 


| Impossibile riassumere in poché parole il forte 


discorso dell’oratoro ufficiale dott.prof. Valvassura 

salutato al suo apparire, più volte inter.otto e | 
risalutato alla fine da ripetuti applausi. « La guerra. | 
d’Italia fu pura e pci motivi ideali e per le legit- | 
time! rivendicazioni che ‘la determinarono e, per | 


da come ha agito, la battaglia della Marna che rese 
possibile la vittoria dell'intesa, non sarebbe stata 


questo si promise ai soldati che ‘andavano a morire; 
altra pace, sarebbe un osceno tradimento 


Preside dell'Istituto: Tecnico 
e Nautico di Venezia prof. Luigi Macchiati: che 
vecchio garib aldino, parlò. con spitito. di. gari- 
baldina energia; una corretta ed efficace. dizione 
di poesie. patriottiche . di Giuseppe 1’Ambrosi 
e Giggi Piermattei .ed infino ‘un’ispirato discorso 
di chiusura del prof.Romolo Artioli, l’instancabile 
organizzatore di queste conferenze educative, il 


, Lul Î ie iducia 

“ i -oreoe | quale fece appello alla calma dei forti c alla fic 
Concludendo noi vogliamo sperare che gli impiegati | 
non vorranno nel loro interesse persistere ‘| 


in questo grigio momento e rievocò la , gloriosa 


figura, di Giovanni Randaccio, uno dei nostri più 


Giunta, nella pienezza della sua libertà e della sua di- | pari rerok 


UNA MESSA AL 60LO8SEO — Domani alle 18 
per iniziativa del Commissariato Romano. dogli Esplo- 
ratorì Cattolici d’Italia, mons. Bartolomasi Vescovo 
di Campo celebrerà l’annunciata messa nell'Arena 
del Colosseo, " 

Oltre la suggestiva attrattiva: che vina tale funzione 


può esercitare in tutti per i ricordi sacri 
che nello storico ambiente Saranno rievocati,lo scopo 
di essa non potrà non richiamare una vera folla di pu. 
Pubblico, La messa infatti viene celebrata in suffra- 
gio degli Esplotatori morti în guerta e per.ottenere 
alla Patria la pace degna della sua grandezza e dei 
sacrifici di tutti gli eroi caduti:per la:sua giusta cau- 


1 DALMATI PER D'ANNUNZIO. 

L'Associazione’ politica + italiana. irredenti (Sez. 
adriatica) e la Pro-Dalmazia italiana invitano i loro 
aderenti a riunirsi oggi, mercoledì, alle ore 17,45 
nella sede sociale, via del Leone 15, por recarsi con 
bandiera ad ossequiare il poeta vindice della foro 1e- 
denzione, Gabriele d'Annunzio, nel momento della. 
sua. partenza da Roma, 

PRO-ARMENIA. — L'Unione gioventù universi. 
taria armena di Roma. riunitagi in assemblea gene- 
rale dopo di aver commemorato i caduti per la patria, 
votà il seguente ordine-del: giorno approvato per ac- 
clamazione : 

«La gioventù armena di Roma riunitasi in assom. 
blea generale ; basandosi sui diritti secolari dell’Ar- 
menia di ricostruitsi in vino Stato libero ed indipen- 
dente entro i.suoi confini naturali e storici — diritti 
resi imperituri dalle eroiche lotte tragicamente ino. 
guali sostentte dalla Nazione Armena a fianco' degli 
Alleati; constatando che questi saotifici, questi 
sforzi è questi diritti, sono stati ufficialmente rico: 
noseluti dai Governi Alleati + fà appello a tutto il 
mondo civile, perchè 'a Nazione più oppressa del 
mondo, quella che fra tutte, per l'affermazione dei 
propri diritti sopportò per dei secoli ‘il più terribile 
dei martiri, quella che:non vacillò ‘dinanzi al perivo» 
lo della stessa totale soppressione, ed ancora oggi 
subisce nuovi martiri nella sua. patria non ancora 
strappata al sanguinario giogo, non sia un’altra vol. 


«ta trascinata nel turbine di interessi imperialistici è, 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


E UN'ALTRA CONFERENZA SU LEONARDO DA 
VINCI. — Domani, 29; allo: ore: 18.15.îl prof. Ugo 
Della Séta terrà, nella sotié della: Lega teosofica inter- 
nazionale. una conférenza: sul tema: Leonardo da 
Vinvi. i 

a I 


MOVIMENTO DI CLASSE 


I funzionari di Prefettura. — Sotto la ‘presidenza 
dell'on. Celesia, ieri l'altro‘i funzionari di Prefettura 
si sono adunati per la deliberazione di importanti 
provvedimenti da apportarsi alla organizzazione in- 
terna dell'Associar. e perla Discussione del progetto 
proposto dalla Commiss. dei Sctte sui miglioramenti 


‘ economiei. 


E° stato approvato a voti ‘inanimi un o. d. g, in 
gui si fanno voti per l'accoglimento immediato delle 
proposte e si chiede per.la garanzia della esecuzione 
del. progetto la collaborazione dei funzionari delle 
varie categorie. 

L'on. Colosimo ha ricevuto la presidenza che gli 
ha consegnato l’o. d. g. ed ha accordato una ‘pros- 
sima adunanza a tutto il Consiglio direttivo dell'As- 
sociazione, 

I forrovieri smobilitati — Jl Congresso dei ferrovie» 
ri smohilitati‘ha. continuato ieri i suoi lavori diretti 
dal pres. Bonaési. Dopo comunicazioni varie e letture 
di memoriali presentati. al- Sindacato sono ‘atate 
fisshte le principali questioni da risolvere: e cioè esteh- 
sione agli avventizi dei ‘benefici derivanti dal consi- 
derare il tempo trastorso sotto le armi, agli effetti 
dell’anzianità e dell’avanzamento : pagamento agli 
stnobilitati delle competenze accessorie; uguaglianza 
di trattamento per tuttele,forme di previdenza socia- 
le ; condono peri cumtili dì stipendi, quando ciò non 
sia effotto di-malafede ; adibizione dei:mutilati a ser: 
vizi più adatti; computo delservizio militare a riguar- 
do delle. pensioni în misura oscillante del doppio al 
quadruplo secondo îl luogd'ove quello fu prestato ; 
pensioni alle famiglie illeggittime dei morti in guerra 
e mantenimento delle concessioni ‘di viaggio alle fa- 
miglie dei ferrovieri caduto, 

Dopo alcune osservazioni per lievi; miodificazioni 
da apportarsi a dette richieste la seduta è stata rin- 
viata.alle 15. TIRO x 

I metallurgici. —Ieri alla Casa del Popolo si fu 


+un’adunanza di .metallurgici. appartenenti al Sinda- 


cato nella quale prese la parola Monici per dimostrare 
come, essendo riuscito vario oghi tentativo» pacifico 
di conciliazione con la‘vlasse degli industriali, sia 
necessario dichiarare lo sciopero. che viene infatti 
proclamato èll'unanimità. 


Il giorno 27 alle :13.40'si è placidamente spenta 
munita dei conforti religiosi e della speciale Bene- 
dizione ‘del £. Padre. 


Adele Valsecchi nata. Sachero 


I figli ing. Giuseppe tenente generale del Genio na- 
vale ed. ayv., Celestino le nuore Olga Castellani e 
Rina. Grattoni, i nipoti ed i parenti tutti addolora- 
tissimi ne danno il triste annunzio. 

Nella mattina di Venerdi 30 Maggio, nella Chiesa 
Parrocchiale di S.. Vitale in via Nazionale, tutte le 
messe sarantio celebrate, presente cadavere, in suf- 


| fragio delia cara ÈÌstinta. 


Si prega dì non inviare fiori e si dispensa dalle yi. 
site. 


HT) 


Ficsola cronaca 
Telefono: Rodazions 12-37 — A in 12-14 


Morte mistoriosa. — ll 24 corr. cessava di vivere 
all’osp. di S, Giacomo Anna Sacco. Tie autorità hanno 
aperto un'inchiesta, per accertare le cause del de- 
OSSO, 

Mortale diserazia. — Il minatore Giuseppe Panel. 
li di a. 6, ieri mattina mentre lavorava in'una cava 
nella tenuta «Marco simone» fu investito da nna 
rana di terra. Il disgraziato in seguito alle gravi 
contusioni riportate in varie parti del corpo. cessava 
di vivere . Il cadavere dopo le constatazioni di leggo 


| venne trasportato al Verano. 


Borseggio. — Îl conte Francesco Piccolomini 


Bandini, di a. 53, ieri serà in piazza Venezia, nello ! 


scendete da un tram della linea 6, fu derubato del 
portafogliconten inte 250 lire. Il borseggio venne de- 
nunziato al cav, Jantaffi, delegato di notturna al- 
la questura centrale, ì 

Libro nero. — L'altra notte ignoti ladri, penetrati 
mediante scasso nel negozio di Candidi Lucia in via 
Madonna dei Monti 39, rubarono vari generi ali- 
mentari per nn valore di circa 100 lire, 

Il:furto venne denunziato al Commissariato dei 
Monti, Ù 

Disgrazio. — L'altra notte nei pressi di Tor di 
Mezza Via, Osamio Di Gennari di a. 48,.cadde da un 
carro riportando contusioni al capo, 


Il maritiolo, inseguito fu ragriunto @ tratto în. 


arresto, Accompagnato al Conimissarioto di’ S, 
Eustacchio, venne idenficato per Armando Marchetti 
di a. 25 ab. in via dei' Salumi 45, 


Improvviso malore. — Ieri sera il cav. Tommaso ® 


Tabris capo divisione al Ministero di Agricoltura, 
in piazza del Gesù 47, fu colpito da improvviso ma. 
lore. & 

Accompagnato con l'automobile dei vigili all'o- 
Spedale. della. Consolazione, venne trattenuto ‘in 
osservazione, 


Casa a Porta Furba 


— Vendesi: fuori porta Furba utia casa composta 
di tro camere e cucina. Atca copertà e scòpérta 1000 
m.q. elettticità, acqua marcia — ottima esposizione 

Prezzo da convenirsi. Per séhiarimenti rivolgersi 
Amm.ne © Popolo Romano r, 


s'A VAMMANA + DI MUROLO AL « NAZIONALE > 


Nei Meliziono Autore di-Addio mia bella Napoli di 
Signorine, il poeta ‘suggestivo partenopeo ha otte- 
nuto iersera) ‘con A rammana, rappiesentata al 
e Nazionalè dalla Compagnia Magnetti, un nuovo 
Successo, Nom si tratta di un suocesso alto di tono, 
è vero; ma; una conferma. calorosa dello qualità 
di uomo di teatro del simpatico scrittore. Ernesto 
Murolo questa volta ha voluto misurarsi riel genere 
comico; nel più comico anzi, quello che amò di pre- 
ferenza Carlo Goldoni e ‘che con assai minor spirito 
d’arte, maicon'vivace spontantità, amarono. parto. 
chi facitori diteatrò napolitano prima delle intru- 
sioni del vaudeville. Non asseriremmo che il vande- 
ville non sia penetrato in codesta nuova fatica del 
Murolo. Anzî, prima di straforo; poi ‘con un'insi. 
stenza alquanto -petulanté, il. movimento farsaiolo 
di buona Jega.traligna,: più spesso del necessario, in 
un'andatura di' puro (o impuro) sapore rochaditico. 
Ma per fortuna ci sono i tipi, attorno ai quali ride 
la vicenda, ritratti con nn parbato senso caricati» 
rale, taluni-derivati, è vero, da vecchi esemplari, ma 
molti +— i ‘più — colti dalla viva vita, la Più recente. 

Così, ‘se la:figura centrale della commedia 4 raî- 
mana Gil Murolo si è cèrtamente inspirato al Goldoni: 
nello' scogliere: la: protagonista tra umili creatare 
senza serupoli) serve più a sostenere l’intrigo che‘a 
svilupparlo.:*se qualche tipo come la zitellona e il 
fidanzato filosofo ‘impillaccherato ci giungono di 
scconda mante; restano i tipi di quei candidati al. 
l'imboscamento del primo atto e'le figurino di Te. 
résa e di Dolorestetie sono fissate sul pentagramma 
— diciamo pure’ così — della rumiorosa caricatura 
scenica con ‘fiote limpidamente  coloritè. 

È l'argomentu # E chiamata In classe del 1874. 
Un buon borghese ba tre figli e la moglie incinta: 
Se la moglie. partorisce prima di quindici giorni, il 
buon borgliese-aequisterebbe l’agognata dispensa, 
A salvarlo ci penserà ‘4 vammana: la levatrice, 
procurandosi un. bambino (uno dei soliti figli del. 
l’amore) e.affrettando ai termini legali,.. l’auspicato 
parto. Inutilè dire che il parto avviene prim@ è che.il 
buon borghese finisce con l'avere due «piccini inve- 
co di unn. Da quila serie indiavolata degli equivoci, 
legati con vivacità, spesso con disordine, . ‘che, ad 
ogni modo, costitnistono la patte meno, pregevole 
dell’opera. " ‘ 

La commedia fu recitata mirabilmente dalla. Ma- 
gnetti e dal.Corlinci e oggi si replicherà nelle due 
recite. 4 


SECONDO BONCERTO DI WILLY FERRERO 

Giovedì 29 alle 17:30.al « Costanzi 1 sf darà il 20 
grande concerto orchestrale diurno diretto da Willy 
Ferrero con il seguente programma; 

Beechoyen:— 52 sinfonia in do min. op. 87 — 1° alle: 
gro con brio — 2° allegro con moto — 3° scherzo — do fi- 
nale. 

Wagner - I maèstricantori di Norimberga, preludio. 

Manoinelli.- La fuga degli amanti @ Chioggia, 

Martucci —. Notturno, 

Wagner — e Tannhauser » ouverture. 

— Stasera Ja Cavalleria rusticana con la Contelli, 
la Willaumer.il Piliego, il Persichetti; e Z pagliacci con 
il Bassi, la Viganò, il Franci, il Persichetti e il Rossi, 

Dirigerà il comm, T. De Angelis. 

— Venerdì penultima rappresentazione della 
Tanciulla del West, protagonista Carmen Melis. 


« IL DENTE DI RE FARFAN » AI « PICCOLI » 

Fantastiba 6 piacévolissima questa fiaba che V. 
Podrecca ha tratta dalla zarzuela: La muela del 
Ren Farfahdei Fratelli Serafin e Joaquin Alvarez 
Quintero. Fiaceyolissima per grandi e piccini. L'in- 
verosimile è così ingegnoso,-il favgloso e così in- 
teressante, è c'è una musichetta tanto gustosa, e le 


i. marionette cantano e agiscono con tanta naturalez- 


za briosa, e la messa în iscena è così accurata, così 
sontuosa che proprio vale la pena di rivolgere una 
parola di plauso al buon Podrecca che sa allestire 
spettacoli così decorosi e un invito ai nostri piccoli 
amici perché si facciano condurre al bel teatrino di 
via SS, Apostoli. n 


o 


Quirino. — Ieri sera alla sèconda replica di Una 
stampa di Fragonard, assisteva numeroso ed elegante 
pubblico che appland! in ispecie il.secohdo atto. 

Il Gandusio fece una delle sue più felici creazioni, 
attirandosi l'ammirazione e gli applausi unanimi 
del pubblieo, unitamente alla Pini, all’Almirante ed 
‘agli altri. 

— Stasera replicò e domani doppio spettacolo. 

Argentina. — Questa sera avrà luogo l’annunziata 
serata in onore di Sergio Tofano che tanta stima e 
tanta simpatia ha saputo conquistarsi nel nostro 
pubblico. Si rappresenterà la brillantissima commedia 


| di De Flers e De Cavillavet: L'asino di Buridano, 


in cui il Tofano mette in rilievo Je sue più spiccate e 
personali doti d’interprete. $ 

— Dom:ni, giovedì, unico spettacolo diurno. 

Valle. — Grande successo, iersera, per la replica 
di Occupali d’Amelia, Questa sera Amor mio, 

— Quanto prima rentr2e della compagnia di Angelo 
Musco che oltre parecchie desiderate réprises — co- 


| me Ridi, pagliaccio di P. M, Martini, commedie di 


Pirandello e Capuana — annuncià due novità : Don 
Giovanni s'innamora di Savarino e Punto e da capo 
di Agnetta, ù n 

Adriano. — Jeri sera la prima rappresentazione 
della graziosa operetta Zampe di velluto di E. Reggio 
ed E, Rizzola — che l’anno scorso ebbe molte for- 
tunate repliche sulle stesse scene — ha decretato 
un nuovo successo alla, Compagnia « Novissima. CA 

I divertenti episodi di una compagnia di borsaia» 
li dei sobborghi di Parigi furono presentati in una 
edizione impeccabile. sr 

Attilio piaa e Luigi Giorgi, nelle vesti di 
emeriti ladroni, recitarono e. cantarono con una 
verve quanto mai indiavolata,, e si ebbero applausi 
entusiastici. specialmente nelle originali danze del 
2° atto, Il pubblicò numeroso fece accoglienze lie 
tissime anche alla Bersenta ed alla Garuifi. 


Manzoni. — Un pubblico come sempre numeroso 
accorse iersera alla replica della Cavalleria e dei Pa 
gliacci. ; 

Molti applausi si ebbero meritatamente il tenore 
Massimo Dionigi, che nella parte di Y'urid/o si ri. 
velò artista di non comune valore, e il baritono Osval- 


Moridionali 


do Matteucci.che dovette bissare il 
gome sempre la Irancihi e il baritono ì 
Questa sera replica della Boléme, , 6 
Eliseo — Continuano con lieto esito è con largo . 
+ concorsò di pribllico Je repliche di SUL. Bel-ota. 
Morgana. — Jregoli si presenterà stasera con un 
Ruovo ed interessante programma eecentrico, : 
Domani due rappreseritazioni 
Salone Margherita, — Stasera replica della MT! 
ziosa rivista A Paris ches Maxim, con Nanda Tri. | 
imaverà ed Etta Ciclo, © > y 
x ZETA IEI Sio di 
a è ì 
i Spettacoli di stasera 
Costanzi. — Cavalleria;e Pagliacci, ore:21. 
Quirino, — Una stampa di Fraronard, ove 21; 
Argentina. — L'asino di Buridano, ‘ore 21, 
Valle. — Amor mio, ore 21, 
Nazionale. — "A vammana, ore 21, 
Adriano. -— Zampe di velluto, ore 21, 
Manzoni. — Bohéme, oro 21,5 
Eliseo. —.S. 7. Belzebù, ore 21, 
- Morgana. — Fregoli, ore 21. \ 
Plecoll.—J! dente di Re Farfan, or616618, 8 
® Margherita. — A Paris chez Mawim, ore 31.30; 


i # RE mit a tiuigzionea 
sa A 
Borse"e ‘Mercati 
re: coup ; orta ì 
MEDIA DEI CONSOLIDATI ; ‘ < 
AO, Re anfgtic) LL eA » 
Media dei consolidati negoziati’a’contanti nello, 
Borse del Regno nel giorno 24 maggio 1919; « 
Consolidati netto 3,50,% (1908) con' godimentoin , 
pani sti SE P® Fd IA 4 
C'onsolidai netto con' godimento ì 
i, : , ngeo 7 pd corso:. 
BORSA DI ROMA '— 27 MAGGIO 1919 sy 
Rend. it.:8 % % 85.15 a 85.20°- Consolidato cont. 
92.50 a 92.75 a 92.60 fine ‘prossimo 92.95 a 93 - ObbI.} 
$. An. Rom, Gas. 514 9% cont, 499 — Banca d’Italia | 
1498 — Commerciale pr. 1295 a 1315 a 1912 — Cres > 
dito Italiano liq. 755 pr. 790 a 758.4 761°= Banca! 
It. di Sconto lia. 652 a 658 pr. 658.a 870% Banco 
Roma 113 14 + Nav. Genì. Ttaliana liq. 890 a 895 pr.) 
89029152 902a905-S. NIA. liq. 112% a 112) 
Ttamw Omnibus 186 —, Arisaldo liq. 250 a 250 Ho! 
Iva lia. 255 a 257 pri 258 - a 270 a 265 a 275 — Mons! 
tecatini pr. 166 = 169 = Eridania liq. 576 pr, 570/n°- 
580 — Molini Pantanella liq. 153 14 — Carbùro.di Cal. 
cio pr. 1025 a 1035 — Elettrochimioa pr. 184 = Im.! 
mobiliari liq. 391 — Fondi Rustici lig. 398 pr. 340 
4 350 — Fiat, pr. 650 a 648 a 853 2.651 a 857 a 650 — 
Marconi liq. 197: pr. 200 a 198 - C'otonerie pr. 114, 
a 114 4, i 4 
Mercato in:fermento com forte e generule rialzo, È 
Parigi 130,50 — Londra 40,50'— Svizzera 171 i 
IMew York 8.65. ig 3 ; 
PREZZI DI COMPENSAZIONE FINE MAGGIO ì 
Rend, It. 3 34 96:85-—.id. 3.% 59 id.3 (1902) 
78,50 — Consolidato 5 % 92:30 — : 
3% 310 Cr. Fond, B. 3.759) 495- Tst. Cr. Fo 
434% 405- S. An. Rom. Gas 4 0) 435 — Banoa d'I. 


- talia 1490 — Commerciale 1260 — Credito Ttaliano 


740 — Banca It. di Sconto 650 - Banco Roma 13) 
Ist. Ital. Credito Fond. 530 - Meridionali 530 - Me; 
diterranee 284 — Nav, Gen. Italiana 874 — SNIA.| 
110-Tramw Omnibus 180 — Naz, di Ferrovie 6 Tram.; 


vie 150 - Acqua Marcia 1900 ‘ex — Tramvie e Impr.| 
274 - Acciajerio| | 
Terni 3200 — Ansaldo 246 - Elba 370 - Sicula per! 
imprese elettriche 50.— Iva 246 — Veneta 210 Me: - 


Elettriche 26 — Condotte d'Acqua 


tallurgica 150 — Montecatini 160 — Antimonio 80 — 
Eridania 540 - Zuccheri Romani 88 Industria Zuc-' 
cheti Indigeno 560 - Molini Paritanélla 148 — Car-' 
biro di Calcio 980 — Prodotti azotati 328 -- Riettro:!. 
chimica 136 — Concimi Romani 180 — Forni elettrici! 
100 Gas. di Roma 830 -- Immobiliari 384 — Imprese È 
Fondiarie 90 — Beni Stahili 274 — Fondi Rustici 334 |. 
Risanamento: di Napoli 380 = Fiat 600 < Marconi 


180 —.a Cines 4 Pellicola 170 —+« Cines » Seta 190 —. ; 


Ligniti 16 - Ind. Katrattive 64'- Cotonerie 112 
Valsacco 90 — Moto Aratrice 160 ex - Rendite Fon-! 
diarie 84 -, Materiali Laterizi. 80 - Kerka 370. 


} 
ai} 


BORSE ITALIANZ — 27 Maggio 1919 


VALORI  |Genova | Milano ‘|'rorino | Firenze 


Rendita 3 %| 8540 8560) 8565] 8540 
500 9295 98—| 9250) 9240 
A. B.Italia. {1512 — (1506 — |1502 — [1505 —' 
a Commere,. {1315 — |1312.— {1283 — {1300 —' 
è Crod.Ital, | 762 n52 — 
+ B. Rena 112.50 113 
o Itala, S, 861 50: 
Fotriere Ital, paia 
Moditorranve 2607 —. 
542 59: 


113 50 
663 — 
272 — 
554 — 
Acc, Tori 

Venote 

Rubattino 

Raffinerie 


ULTIMI CORSI DI GENOVA hi 
GENOVA, 27. — (ore 17.10} Rendita:85.90 =. 
Consolidato ‘92.50 © Banca Ttalia 1518 — Commere. 
ciale 1318 Credito Italiano 762 Banca Scanto! 
665 Banco Roma 112.50 Meridionali 544 - Ma 
diterranea 271'- Rubattino 0 — Lloyd Sabando 
494 — Eridania 570 — Raffineria 525 — Ind. “pu 
578 — Terni 3385 — Ansaldo 248 — Ilva 271 » Biba 
202 — Metalli 156 — Fiat 645 — Marconi 208 = Snia ua: 
= Aedes 1275 fine giugno. i 
nn 


== reali 
BORSA DI LONDRA 
23 
Nuovo prestito francese & 9% = 80 3/4 
Prestito francese 4 % 65 -- 
Prestito frane. 4% non liberato 84 1}2 
Nuovi Consolidati 56 18 
Egiziano unificato 874 
Rend. spagnuola esterna ‘nuova 95 172 
Rendita italiana 3,50 00 6l-- 
Rendita giapponese 4 % 76-- 
Marconi 6 1]$ 


— LISTINO DI NEW YORK 
D pi 
»4 04 25 
»4 05-25 
rB47— 


26: 
461%! 
464— 


Cambio su Londra 60 giorni 
» » demand bills 
» » Cable transî. 
» » Parigi 60 gior. 
Argento © — è 106 34 
Atchison Topeka > 9934 
‘Canadian Pacific » 1607 — 
Ilionos Central » 10F12 
Louisville e Nashville #70 
Pensylvania è 47 84 
Southern Pacific » 109.38 
Union Pacific + 135 3 
Anaconda >» GITA 
U, E. 8, Steel Common » 107 14 


.Obbl. Ferrov, Jt,! 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


leri nelle ore pomeridiane si riunì il Consî 
{ glio dei Ministri. Intervennero gli on. De Nava, 
Ciuffelli, Bonomi, Cee Berenini, Riccio, 
' Facta, Meda, Girardini, Fera e Stringher. 
i Oltre i Ministri che si trovano a Parigi, manca» 
' vano gli on. Del Bono e Fradeletto, 

Intervenne anche l’on. De Nicola, presiden- 
i te della Commissione dei sette nominata per 
' compilare il progetto relativoal miglioramento 
degli ‘impiegati. —. 
*. La discussione si iniziò sulle proposte del» 
‘Ja Commissione e di conseguenza sulle criti- 
' che che gli interessati hanno fatto a ‘queste 
{proposte. L'on. De Nicola sostenne strenua» 
{mente il lavoro della Commissione.e quindi le 
java conclusioni. . Diversi Ministri presero la 
! parola nell’interesse del personale da ciascuno 


i dipendente, >» 

4. L'on, Meda presentò delle proposte concrete 

{‘apportanti modificazioni sostanziali.al proget» 
ito della Commissione. Malgrado il riserbo man- 

i tenuto -dall’entourage ministeriale risulta che 

{nessuna decisione conclusiva fu ieri presa e 

' che la discussione è stata rimandata ad oggi. 
1 RA È su 
“Il Consiglio dei Ministri, nella sua seduta-odierna, 
‘ ha preso in esame il progetto per î miglioramenti 
! economici agli impiegati dello Stato predisposto dal- 
‘la Commissione all’uopo nominata. Assisteva «alla 
| seduta il Presidente della Commissione, om De Ni. 
cola, Sottosegretario di Stato per il Tesoro,il quale 
| ba fatto una lunga esposizione illustrativa del pro- 
| getto stesso, d 


s data ad altra seduta. 
| L'occupazione francese di Eraclea smentita 


lerì alcuni goal hanno divulgato la noti- 
| zia che uno sbarco francese si fosse verificato 
‘ad Eraclea, n È 

i Siamoingradodi smentire tale informazione. 

i. .La regione di Eraclea non è stata occupata 
dalla Francia. Solo cinque mesi fa, per ragioni 

| d'ordine militare, furono inviate in detta re- 
‘| gione quattro. compagnie di truppe senegalesi 
| che piva mona vi permangono, ma sen 
iza alcuna idea di definitiva occupazione o di 
. .' provvisoria presa di possesso. 


‘Il Ministro Fradeletto 
s0e ritorna nelle terre. liberate 


(+ Tersera pe diretto per le terre liberate il 
| Ministro Fradeletto. Egli oggi giungerà a 
' S. Donà. Giovedì si recherà a Portogruato e 
| venerdì sarà ad Abano. È 
‘ La situazione italiana alla Conferenza 
Terî l'on, Orlando conferì, nelle ore antime- 
i ridiane ‘e nelle ote pomeridiane, coi rappresen» 
i tanti delle Nazioni alleate, coi quali ebbe del- 
‘le discussioni molto vive tendenti ad ottenere 
- «che le questioni nostre adriatiche vengano 
risolte. 
: ‘Dobbiamo dolorosamente constatare che le 
notizie pervenute da Parigi non accennano 
‘© {alla possibilità di ‘un prossimo accordo, anzi 
> confermano che da partedi Wilsonsi combat- 
‘tono tenacemente «le nostre aspirazioni per 
| {Pannessione di Fiume. Questo risultato, che 
‘ “a buon diritto potrebbe chiamarsi negativo, 
dopo ‘le lunghe ‘trattative dei igiòrni scorsi, 
fatte col'‘continuo intervento:del rappresentan= 
te:di Wilson colonnello House, che aveva as» 
‘sunto la veste di intermediario; TaTÒ: 


Le ‘© ha suscitato severi commenti negli am- 
‘bienti politici di Parigi. n 
| La pubblica opinione tanto ‘în Francia che 
‘in Italia, giudica che, di fronte alla decisa osti- 
‘nazione di Wilson'ed alla inesplicabile: tiepi- 
dezza dei ‘rappresentanti della Francia e del 
| ‘PInghilterra, ai delegati italiani non resti al- 
tra via da seguire che quella di rinunciare al- 
‘meno per ora, ad ogni ulteriore trattativa, la- 
isciare insoluta la questione di Fiume e chiedere 
‘il rigoroso adempimento delle clausole del trat- 
‘tato di Londra e ciò senza ulteriori indugi, 
Facendo ciò ufficialmente in una plenaria 
‘fitnione dei, quattro capi di Governo, potrà 
ivedersi quale atteggiamento prenderanno Lloyd 


hanno firmato, atteggiamento, che darà forse 
modo ai rappresentanti dell’Italia di far va'e- 
re le loro richieste senza inutili ed umilianti 
discussioni. Ao 

I lavori di ricostruzione 


| 11 Consiglio dei Ministri ha approvato lo schema 

‘di Decreto-legge riguardante i lavori di ricostruzio- 
: ne nelle provincie invase e danneggiato dalla guerra, 

che l'on. Fradeletto aveva già preannunciato. 

i Il provvedimento mira a creare una nuova orga- 
+ nizzazione tecnico-amministrativa che accomuni 
‘ nell’opera riparatrice le varie autorità competenti e 
i nie coordini l’azione, sostituendosi gradatamente 
. all’organizzazione militare, 

La Direzione unica è affidata ad un Comitato 
*Governativo che avrà sede a Treviso e sarà compa» 
sto dcl Sottosegretario di Stato per le Terre Liberate, 
‘ presidente, e di sei membri rappresentanti i Ministri 
dell'Interno, dei Lavori Pubblici, dei ‘Trasporti, 
della Guerra, del Tesoro e delle Terre Liberate. 

‘AI Decreto sarà data subito esecuzione. L'on, 
Tradeletto ha preso intanto accordi col Comando 
' Supremo affinchè il Genio Civile assuma, coi mezzi 
finanziari assegnati dallo stesso. Decreto l'iniziativa 
di alcuni lavori di massima urgenza, che valgano an- 
‘che a fronteggiare la crescente disoccupazione. 

Nella seduta stessa il Consiglio dei Ministri ha 
‘approvato il bilancio del Ministero per le Terre Li- 
berate. : 

L'on. Fradeletto riparte questa sera per il Veneto, 


‘ITPres, del Senato brasiliano all’on. Bonasi 


T Presidente del Senato del Brasile ha inviato al 
Presidente del Senato italiano, on. Bonasi,.il seguente 
‘telegramma: 

«Rio Janeiro, 25 miggio 1919. - Ho l'onore di co» 
‘municare a V. E. che il Senato Brasiliano, unanime 
nella riconoscenza per le manifestazioni: fatte al 
‘senatore Epitacio Pessoa, Presidente eletto' del Bra» 
‘sile, ringrazia codesta Alta Assemblea, l’eroico popolo 
italiano e il suo grande Re per queste prove di sim- 
bo £ patia ed amicizia che legano i due popoli fratelli. 

Di *° Presentando a V. E. le mie proteste di alta consi- 
iderazione porgo al nobile Senato italiano i miei ri- 
‘spettosi omaggi. — 4. Azevedo, Presidente del Senaton 


‘.Il Re di Rumenia ad ufficiali italiani 
| ‘vAvuta notizia dell'arrivo di sei ufficiali italioni 
‘a ‘Bucarest, che avevano accompagnato l’ultimo 
nucleo dei legionari romeni, il. Re Ferdinando li 
fece invitare‘ a pranzo nel Palazzo Reale. - 

1 sei ufficiali — il maggiore Ugo Tabellini, il capi» 
tano cav.’ Domenico Bartolucci, .il ten. Carmelo 
‘Triolo ed ‘i sottoten. Carlo Enderle, Ferraioli @ 
Giorgi — furono ocolti con grande cordialità dal 
Re il'qualé espresso loro il vivo compiacimento per 
‘la vittoria italiana ed il fervido augurio che l’Italia 
sia vittoriosa anche nella Conferenza della Pace, 

Prima dì congedarli il Re li fregiò. personalmente 


I 


} La continuazione della discussione è stata riman+; 


‘George e Clémenceau che il trattato di Londra | 


‘ qfelle insegue di onorificenze ; della croce di ufficiale ; 


della Corona di Romania il magg. Tabellini ; «della 
Stella di Romania il capitano .Bartolugoi, ©d il ten. 
Triolo, della croce. di cavaliere. della Corona di 
di Romania i sottotenenti Enderle, Fertaioli e Giorgi. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
INTERROGAZIONI ED' INTERPELLANZE, 


L'on. Dore ha interrogato al Ministro dell’Indn. 
stria chiedendo se «oreda giusto.che i medicì siano 
obbligati dal. recente regolamento sugli infortuni 
agricoli a prestare una somma. di mansioni delicate 
ed oneroso senza poter domandare dagli Istituti 
assicuratori compensi superiori a.lire.tre per il primo 
certificato e cinquanta centesimi per i successivi; 
e, se, mentre si eleva da per tutto il costo della vita 
eil valore delle più modeste prestazioni d’opera, 
non reputi che questa miseria-di compensi imposta 
ai medici sia oltreché ingiusta lesiva di ogni senso di 
dignità professionale», 


Gli aumenti per i maestri 
N Comitato Centrale di azione per i miglioramenti 
economici costituito dall'Unione Magistrale Nazionale 
ha avuto nuove conferenze con la> Commissione Mi- 
nisteriale e con l'on. Berenini. Ù) 


La Commissione in seguito alle g6nsiderazioni so- } 


stenute energicamente dal-rappresentanti dell'Unio- 
ne Magistrale ha ripreso in esame.le tabelle di cui 
la stampa ha dato notizia: eisembra ché si giungerà 
a conglobare con lo stipendio l'indennità di residenza, 
fissando un minimo iniziale e una catriera che a tutti 
i maestri assicuri una condizione economica superiore 
a quella proposta dalla Commissione dei sette per 
gli impiegati d’ordine.in considerazione:del maggiore 
titolo di cultura che si richiede agli insegnanti e 
della’ particolare importanza della.loro funzione. 

I minimi ed i massimi per i maestri sorpasserebbero | 
dunque le 3000 e Je 5000:Iire, Contemporaneamente 
si provvederà, forse col sistema dell'indennità di re- 
sidenza obbligatoria e pensionabile alle condizioni 
particolari degli insegnanti dei grandi centri. 

Indennizzi per opere di heneficenza 

E’ imminente la pubblicazione di un decreto col 
quale la facoltà concessa alle istituzioni pubbliche 
di beneficenza di ricovero edi cura di otténerc a titolo 
d’indennizzo i mezzi nere reggio dei loro 
bilanci dai Comuni, dalle Provilcie e dagli altri enti 


‘a cui favore sia esercitata la beneficenza o ai quali 


debbano far carico ‘le sp sistenza, facoltà 
applicata anche ai disavanzidi gestione sino a tutto 
l'esercizio finanziario 1919, è stata estesa anche a 
favore dei privati che nell’interessè 6 per conto di 
amministrazioni provinciali provvedono al servizio 


‘di assistenza manicomiale nei limiti delle perdite sof- 


ferte in conseguenza di-tale gestione e debitamente 
dimostrate dal 1 gennaio 191% in.péòî x 

L’indennizzo potrà essere concesso indipendente. 
mente da convenzioni e da disposizioni dlerivanti da 
statuti, tavole di fondazione e simili. — 

In maneanza di accordi fra gli enti interessati sulla 
misura dell'indennizzo e sulle modalità di pagamento 
deciderà, nell’ambito della Provincia, 51 Prefetto, 
sentiti la G, P, A., il Medico Provinciale ed il Presi- 
dente della Camera di Commercio., .. 

Se la controversia riguarda enti di. provincie di. 
verse deciderà il Min, dell’Interno,  .... { 

. Contro Je, decisioni del Prefetto e del Ministero gli 
interessati potranno produrre ricorso în via gerarchi- 
ca al Governo, il quale provwederà, sentitò il Consigliò 
di Stato... RL 
‘ Per la riscossione delle somme definitivamente 
accertate invia amministrativa. si provvederà a 
norma del D..L. n. 504 dell'8 marzo 1917. . È 


Anticipazioni alle città redente 

Su proposta: del Ministero dell'Interno, di conterto 
coi Ministri del Tesoro e delle Terte liberate, le. dispo- 
sizioni colle quali-si autorizza i Min. dell’Int. a con- 
sedere aî Comuni di Trieste, Trento e Gorizia anti. 
cipazioni su prestiti nel fondo.di 90,.milioni stabiliti 
col dec, del 17 movembre 1918 per metterli in grado 
di provvedere al funzionamento dei pubblici servi. 
zi, sono state-estese a tutti i Comuni redenti e agli 
altri enti locali esistenti oltre .l’antico confine; nonché 
ai fondi scolastici, provinciali e distrettuali ed urbani 
per metterli in grado di provvedere al filnzionmento 


-dei pubblici servizi obblig:itori in quanto le assegna- 


zioni dei rispettivi bilanci siano.divenute ìnsufficenti 
per causa della guerra. 


Liquidazione delle operazioni di Borsa 

La Gazzetta Ufficiale di jersera pubblica : 

La liquidazione della fine di maggio 1919 nelle 
Borse di commercio del Regno avrà luogo il giorno. 
2 giugno 1919. } sa 


MINISTERO INTERNO 
Provvedimenti vari: © © - 
Con recenti decr. Luogot. sono stati approvati i 
seguenti provvedimenti: 
Trivero (Novara) Erez. ‘in ente tmnorale dell’Asilo 
Infantile Cerina Zegna ed approvaz. dello Statuto 


Mezzana Martiglienco (Novara) = Erezione in ente ‘| 


morale dell’Asilo Infantile 

vazione dello statuto. ti 
Sondrio — Erez. in ente morale della Fo: 

Guicciardi ed approvaz. dello statuto. 


Cerina' Zogna ed appro: 


Marsala (Trapani) — Eréz, in ente morale dell’Às. | 
sociazione « Pro-Infantia » ed‘ approvazione dello | 


Statuto. 33 È 

Potenza - Provincia - Bilancio 1919.; 

Mogoro (Cagliari) - Approvaz.dello stétuto dell’As- 
silo Infantile. Ù 

8. Maria a Vico (Caserta) — Erez. in ente morale 
dell’Asilo Infantile ed approvaz.. dello statuto. 

Pavia - Erez. in ente morale. della Fondazione 


< Peppino Franchi Maggi? cd.approvaz, dello sta-. | 


tuto. $ 
Scioglimenti dei: Consigli. Comunali 

Con recente Dec. luog; sono stati‘ sciolti i Consigli 
Comunali di: gi s 

Cisternino (Bari) ; — Potilia Policastro ( Catanzaro) 
— Cappelloni (Benevento); Africo:(Reg io Calabria) — 
Fauglia (Pisa); - e nominati rispettivamente R. com- 
missarii ì signori: 

Di Monte Benedetto; Corrado Michele; ‘Sepo A- 
canio; cav. Romeo Filippo"e rag. Luèt:elli Aususto, 


MINISTERO GRAZIA, . GIUSTIZIA. E CULTI 


Per i ragionieri collegiati, 


L'on. Facta con precedente circolare aveva richia. 
mata l’attenzione. dell'autorità: giudiziaria sulla 
opportunità di tener presente nel conferire incarichi 
sia in materia di volontaria giuridisdizione sia in ma- 
teria contenziosa i professionisti: che: abbiano parte- 
cipato alla guerra, " 

Sobbène l’espressione: generica; comprendesse tutti 
i professionisti a chiarire ogni: dubbio: d’interpreta. 
zione il Ministro inseguito a. premure della Fe- 
derazione ‘dei Collegi dei ragionieri. ha-diramato 
una nuova circolare ai Magistrati:-spiegando che 
nelle categorie di professionisti :dianzi accerinate deb. 
bano comprendersi anche i ragionieri, + 


MINISTERO IND. COMM. ‘E*LAVORO 
- ‘Per l'industria degli alberghF 
Tl Min. Ciuffelli ha ricevuta ‘una rappresentanza 
della Società Italiana Albergatori presentata dal 
presidente comm. Lodovico Silénzi. La Commissione 
ha esposto la situazione dell'industria degli alberghi 
(che attraversa una crisi sempre più grave special. 
Quento per il munpcato accoglimento di paria del Go. 


ioni! 1 


trattative in corso tra la Società e la dei 

lavoratori dell'albergo @ della menss per la stipula. 

zione di un contratto di lavoro tipo da adottarsi in 

tutta Italia per le varie categorie di lavoratori, 

Il Ministro ha dato affidamento. î 

MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA £ 
PER LA FACOLTA’ DI GIURISPRUDENZA, 

Un decreto pubblicato nella Gazzetta. Ufficiale di 
isersera stabilisce che la durata del corso di diritto di 
procedura penale sia accresciuta di un anno, per de- 
dicare un anno alla procedura penale e due'anni al 
diritto penale, e che la durata del corso di diritto 
amministrativo e scienze dell’amministrazione, ora 
biennale, sia portato ad un triennio, 


MINISTERO COLONIE 
Una tassa sul reddito nella Somalia italiana 
‘Un decreto: pubblicato nella Gazzetta. Ufficiale 
di iersera istituisce nella Colonia della Somalia ita» 
liana una imposta sul reddito. proveniente dall’eser. 
cizio di industrie e commerci e dall’affitto di case 
adibite ad abitazioni e- magazzini, 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 
Per le tolefoniste 

La Gazzetta Ufficiale di iersera pubblica le norme 
per l'assunzione del personale femminile nei telefo» 
ni dello Stato. 

Le telefoniste sono scelte fra aspiranti nubili: 
nella scelta sarà data:la preferenza alle orfane di 
guerra, alle orfane ed alle figlie di impiegati dell'Am» 
mistrazione postale telegrafica e telefonica. ( 

Le telefoniste ausiliarie; sono assunte per un pe» 
riodo di dieci anni, alla scadenza del quale esse, la- 
sciando il servizio, hanno. diritto ad un premio 
di L. 5000... ; Li i 

IL SERVIZIO DELLA POSTA MILITARE. 

Il Ministero pubblicherà una relazione sul servizio 
della posta militare durante la campagna 1915-1918 

La relazione, preceduta da una breve premessa 
del Ministro comineia coll’osservare come fra tutti i 
servizi logistici per mezzo dei quali ’Intendenza prov» 
vede ai bisogni ‘dell'Esercito mobilitàto, quello della 
Posta rbilitare che nei tempi di pace non esisto nep- 
pure come embrione fu il solo che al momento op. 
portuno dovette essere creato db imnis per la assolta 
mancanza di ogni organismo dal quale farlo derivare 
od:al qualé innestarlo: eniumera quindi le ingenti dif. 
ficoltà che si presentarono subito nel dover provve- 
dere agli scambì per un milione e mezzo di uomini 
e nel dover fronteggiare un lavoro impreveduto per 
quantità è particolarmente ostico - per qualità; gli 
intralci per insufficienza o poca chiarezza 0 poca pre» 
cisione degli indirizzi, l’indebita' indicazione della 
Tocalità  eto. 

La relazione ‘espone quindi quali furono inizial. 
merite gli organi e le funzioni relative alla posta mi- 
litare: cioè: una’ direzione superiore presso l'Int, 
Gen. dell’Esercito a ‘Treviso, un ufficio di concentra- 
mento a Bologna, quattro direzioni d'Armata presso 
le:corrispondenti Intendenze, un.ufficio presso il Co- 
mando Supremo, quattro uffici presso i Comandi 
delle quattro Armate, ‘un ufficio presso ciascun Co- 
mando di Corpo d’Armata è di' Divisione, un (uffi. 
cio fer il sesvizio:delle:truppe della Carnia, | 

Durante lo svolgimento della. guerra per. nuove 
esigenze si dovettero aggiungere nuovi organi e ci 
gli uffici dell’I. G. e dell’Intendenza di Armata; gli 
uffici dei Campi di riordinamento, dei centri di rac- 
colta dei prigionieri ; le sezioni e,.infine la Posta Vo- 
lante, consistente in un camion od, altro mezzo di 
trasporto, che: nelle zone. montuose fu più. volte 
rappresentato da slitte, * 
- La relazione si. occupa, poi dei singoli servizi di 
corrispondenza, vaglia, ;pacchi, risparmi, eco.; degli 
uffici di concentramento sussidiari, Treviso, Bari, 
Napoli, Taranto; delle statistiche. imponentissime 
dalle quali risulta tutta l’opera compiuta dalla Posta 
Milîtare, statistiche che nelle corrispondenze ordi- 
narie presentano una média giornaliera di 8 milioni: 
è infine si occupà del personale mettendone in va- 
lore tutta l’opera di abnegazione, 


} Est 
all’ Estero 
I MARINAI ITALIANI A COSTANTINOPOLI. 


+ (5) Costantinopoli, 26. — Sere or sono un vio- 
lento incendio si sviluppò a Kassim: Pascià, minac- 
ciando di estendersi in ‘disastrose proporzioni. 

Fra i primi ad accorrere furono alcuni distacca- 
menti di marinai italiani, i quali sfidando il pericolo 

{ delle fiamnie e dando mirabile prova di coraggio e di 
‘abilità, contribuirono, grandemente coi. pompieri 
locali a circoscrivere e spegnere il, fuoco. 

Il contegno dei niarinai italiani è stato così ammi. 
revole per slancio, per spirito di disciplina e per abne- 
gazione:che il Gran Visir si è affrettato ad esprime- 
re ini nome suo Je del governo i più vivi sentimenti 
difticonoscenza in una lettera inviata al Conte Sfor- 
“Za alto Commissario del Re d'Italià in Turchia. 

Damad Ferid'segnala il concorso prezioso e i ge 
nerosi sforzi dei marinai italiani al-cui intervento si 
deve se la violenza dell'incendio fu domata, e Com- 
pio - aggiunge il Gran Visir - il gradito dovere di 
{ esprimere all’Eccellenza Vostra tutti i ringraziamen- 
ti del Governo imperiale. Spero che nessun danno 
abbiano sofferto i valorosi marinai italiani che si 
sono comportati con tanta bravura ; e in caso con- 
trario mi affretto ad esprimere all'E. V. il mio più 
vivo rammarico d. 

Il conte Sforza ha comunicato a sua volta la let- 
tera del Capo del Governo ottomano all’ammiraglio 
Salazar,. comandante della. divisione navale che si 
trova nelle acque turche, aggiungendo per suo conto. 
che si tratta di un’altra prova — aggiunta alle molte 
precedenti — del contegno veramente perfetto ser- 
bato nelle più difficili circostanze dai marinai italiani. 
LA SOCIALIZZAZIONE DELLE TERRE IN AUSTRIA 

® (S) Vienna, 27, — Il Governo ha proposto la 


socializzazione delle principali industrie austro-te- 
desche, 


| GLI OGGETTI D'ARTE RESTITUITI ALL'ITALIA. 
!. @ (5) Vienna, 27. — L'Assemblea Nazionale ba 
approvato sulla propostà del Ministro degli esteri 
la legge sulla restituzione degli oggetti d’arte e di 
valore all'Italia perchè siano in parte riparati i dan- 
ni a lei arrecati durante l’invasione, 


L'AUSTRIA PER L'ANNESSIONE ALLA GERMANIA. 

@ (S) Vienna, 27. — Nella prima riunione del Con- 
siglio comunale viennese sotto la presidenza del Sin- 
daco Reuman fu eletto Ennesling, socialista primo 
vice-sindaco, Hoff social-cristiano, secondo vicesin- 
daco, e Winter socialista, terzo vice-sindaco, 

Il Sindaco fra l’altro dichisrò che assolutamente 
Vienna dovrà diventare la seconda capitale della Ger- 
mania, I consiglieri czeco-sloracchi hanno giurato in 


| lingua. czeca. 


DALLA REPUBBLICA OZECO SLOVACCA. 

4 (5) Praga, 27. — L'Assemblea Nazionale ha ape 
provato la legge sulla riforma matrimoniale. 

La proposta socialista del matrimonio civile obbli- 
gatorio fu respinta, 

— Hanno avuto luogo a Praga dimostrazioni con- 
tro i bagarini qualificati dal Ministro della giustizia 
come traditori della patria, 1 socialisti hanno chiesto 

I dal Governo: grave punizioni per costoro, 


gio inviato 
aveva evidente lo s 
come gli stessi safgliani fanno 
tribù della frontiera, ©’ i; sa 
Il Governa dell'India ‘incaricdò l'agenté politico 
di Khyber di'dichiarare che egli non era autorizzato 
a rispondere che so l'Emiro desiderava la pace do- 
veva rivolgersi al Vice-Re per il tramite del Coman- 
dante delle truppe inglesi; ma che fino ad allora 
l’Emiro era rimasto’ silenzioso e gli afghani conti. 
nuavano i preparativi per una: offensiva lungo tutto 
il fronte. Î é 

Oggi si ha la risposta dell’Emiro alla protesta del 
Vice-Re circa il modo di agire degli afghani. 

La risposta, redatte in linguaggio di sfida, non 


Amanullah. 
Polonia e Czeco-Slovacchia 

(8) Basilea, 27. — Si ha da. Vienna: 

Secondo un’informazione ricevuta da Praga il 
Presidente del Consiglio polacco Paderewski ha 
raggiunto l'accordo col Presidente della Repubblica 
Coko-Slovacca Masaryk. circa la questione di Te 
schen, Questà questione sarà regolata da una Com. 
missiorie celo- polacca che si riunirà a Cracovia. 

L’Ucraina per la sua indipendenza 

4 GINEVRA, 27.— In nome dei grandi 
principi di Wilson tutte le organizzazioni 
dell'Ucraina indipendente protestano con 
violenza;e indignazione contro l'affermazione 
di: Sazonoff «che l’Ucraina è un'invenzione 
tedesca.\ ita i 

L’Ucraina aveva.già una sua propria vita- 
lità-prima che esistesse la stessa Germania, ed 
è una nazione più antica della Polonia, 


LA SITUAZ'ONE IN GERMANIA 
TUMULTI A SPANDAU 
($) Zurigo, 26. — Si ha da Berlino: Una pubblica 
riunione convocata il 22 corrente dal personale degli 
stabilimenti militari di Spandau venne disciolta. 
La folla protestò vivamente. Un'altra dimostrazione 
organizzata dai mutilati di guerra nella Unter den 
Linden fu jute disciolta, Vennero tirati alcuni colpi 
di arma da fuoco. . $ : 
LA GUERRA ORIENTALE 
‘_. BOONFITTE BOLOEVICHE; 
giors,. 7. — La Guardia bianca.sì è im- 
ita vil 4 


Si ha da Omsk: L'esercito siberiano continua l’a- 
vanzata e.si-è impadronito di Sergiovsk. 

A sud: della ferrovia Kazen-Ekaterinenburg i 
bolscevithi ripiegano abbandonando una conside» 
revole quantità di materiali. Ad ovest di Ischevska 
l'ammiraglio Kolciak avanza combattendo sulla 
linea ferroviaria di Samara. 

@ (S) Londra; 27.-— L'Agenzia Reuter ha da Eka- 

inodar : In seguito alle operazioni militari compiu- 
te, il generale Denikin ha cacciato dalla riva sini- 
stra del fiume Manitch, su 200 miglia, la decima ar- 
mata bolscevika, prendendo 13 cannone 3200 pri. 


Denikin sî è avanzata da 80 a 40 miglia oltre il fiume. 
a 


La Conferenza della” Pace 


Gli Alleati riconoscono il governo di Omsk 
+ (S) Parigi, 27.— Il Tempe ritiene che il Consiglio 
dei Quattro abbia deciso di ‘inviare all'Ammiraglio 
Koltchak una nota collettiva che precisi le condi. 
zioni alle quali l'Intesa ‘potrebbe riconoscere il 
vernò di-Osmki - < MEA 

Nella nota gli Alleati rammentano che loro unico 
obbiettivo in Russia è quello di aiutarè il lo rus- 
so a crearsi libere istituzioni che i bolscevichi ri- 
fiutarono di recarst-all’isola dei Principi e di deporre 
le.stmi. | RN 

Gli Alleati si dichiarano pronti à riconoscere il Go- 
vermo di'Omsk à patto che questo faccia conoscere 
che è nelle sue intenzioni di rispettare la libertà del 
popolo russo e'specialmente di convocare nel più bre- 
ve tenìpò possibile l'Assemblea Costituente. 

Se l'ammiraglio Koltchak rassicurerà' su tali pun- 
ti gli Alleati, questi lo riconosceranno subito ufficial- 
mente e lò inviteranno a farsi rappresentare alla Con+ 
ferenza ‘della Pace. 


Per il Pubblico — 


CALENDARIO 
MERCOLEDI 27 Maggio — S. Emilio 
Leva il sule alle 4.42 — Tramonta alle 7.31 
Levata tuna allè 2.51 m.-Tramonta alle 5:19 8. 
L’Ave' Mana, suona alle 8 


BOLLETTINO METEOROLOGICO 
Regio Ufficio Centrale di Mei 
Osservazioni del 26 maggio — Ore 8 
: IN ITALIA 


HE TT 
crrma' [Pap | CIELO | MARE | nelle at'ore 
«ponti masi ; min: 
i sb ni 


Genova 17.0 |nebbioso [calmo 15.0 


Torino 150 |i{&cop. _ 23 0] 12.0 
Milano. 17.0 |se eno _ 24.0] 120 
Vonozia 18.0} » I mosso | 22.0] 13 0 
Bologna |:17.0| » - 22.0] 14.0 
Ravonna _ _ _ sl 
Ancona ‘.| 16.0 (coperto |mosso 19,0] 13,0 
Fironze 17.0} » _ 23 0| 11.0 
Roma 14.0 Ise eno - 22 0) 11.0 
Bari 15.0 [lj4 cop. [calmo 180) 9.0 
Napoli 160| » » 19 0| 11,0 
Caggiano: |: — _ _ mil 
Tirolo È, - ai = |- 
Palermo .| 15.0 |coperto.. [calmo 22.0] 12.0 
Mossina 18.0: |1j2 cop. » 23.0] 131 
Cagliari 16 0 1l]4 cop. .ejl mosso 1 11.0! 90 
Regio Osservatorio al Collegio Rornano 
A ROMA 


27 maggio Mezzodì (meridiano Etna) 

Pressione a zero e al mare 764.3 - Provenienza 
del vento'N — Velocità & Ilhe 12hin chil. qll 
A Tompeturà 204 — Umidità assoluta in mm 
«di mercurio 913 ‘- Umidità relativa in centesimi 
51 — Pioggia un mm, da meozzodì sa mezzod: 5.4 
Stato del cielo (10—coperto) 7 coperto, 

Massimo di temperatura nol giorno; 21.3 — Mi. 
mimo: 105. 
de 


——___—__É__——_= | 
»Sciarada, 

Il primo è indispensabile; 

A tutte le persone, 

E l'altro graditissimo 

Al popolo d'Albione; 

Pronome, oltse Cenisio, 

E* di certo il finale 

Sacro d’Italia al popolo 

Sarà sempre il totale, 


lascia ‘aloun dubbio sulla complicità personale di . 


gionieri. Oltre a questi ultimi, due interi reggimenti” 
bolsceviki si sono arresi. L’ala destra del generale- 


prodotto 

col segretume 
pecia, forfora. Attestati. veri di prova gratis. 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via R 
345, Efficacia garantita, © 4 ctr 


LINICA MEDI 
KINESITERAPICO ED ALBERGO 


Orario delle Ferrovi 


D, diretto - DD, direttissimo = 4; accelerato 
MH, misto 0, via i à E 
PARTENZE DA ROHA PER LE LINEE DI: 
Napoli: 7.20 4-9,10 DD - 12,45D-16,30D=17.15 
“A — 19,30 DD — 22,30 4, Ù IRE 
Pisa-Torino: 6.30 A - 8,5 M (fino Civitavecchia) — 
8,20 D -13.50 4 — 18 A (Civitavecchia) — 20,60. 
DD, - 21.30 D. Ta 
Firenze-Milano 7,45 D - 14,15 4 - 20, 6 
23,50 D. uc 
Fironze-Trioste: 19,45 DD, o : 
Ancoma: 5.45 - 12,15 - 17,10 M- 3% db, | 
Castellammare Adriatico: 7,15 4 - 18,20 D + 10,80 
M (Tivoli), i SLA 
Frascati: 6,359 12,10 - 17,20 — 19,40, 
Albano: : 6,25 - 13,20 — 19,10; VE 
Torracina:"7.5 — 17,50, : : 
Anzio-Nettuno': 7,5 — 18,50 
(Via Albano). È 
Viterbo: 6,10 — 18, i 
Fiumicino: 6.17.da Trastevere 


re — 18 da Termini, ai 

| ARRIVI DALLE LINEE DI 23 Da 
Wapoll: 7.5 4 - 11.25 DD, -15 DD +19 D=984}! 
11 


Torino-Pisa: 8.30 4- 9 4 (Civitaveechia) — 11.5 
:DD — 14,104 — 18,50 4 = 21,20 A- 22.404 
23.40 D. . sli Ì 

Milano-Fironze: 8.20 4 - 10,55 DD - 21,20 D-24D, 

Trioste-Fironze: 12 DD 19” 

Ancona: 8,55 D — 1545 D- 23,354, i 

Oastellammaro Adriatico: 8,5 O (Tivoli) — 11,40 DI 
— 20.254. < 254 

Frascati: 8,15 — 10,50 — 14,560 -19,5-21 7 eE% 

Albano: 8,25 — 15,5 - 21,20, 7 sà 

Terracina: 9.30 — 20.20, © Bi 

Nettuno-Anzio : 8,35 - 20,20 (Via Ciampino) casal 
(Via Albano) Ea: ARIAS E 

Viterbo: 9;40/= 2187; i. (Ul 

Fiumicino: 9 (a Termini) - 21.5 (a 


. «FERROVIE VICINALI 


1 
g} 
} 
} 
t 


Ì 
2915 (0) + 


11,5 (8) = 1530 (0);= 19,10 (8) - 20.20 (0) 21.90) — 
= festivo da Genazzano) — 21:45 (è). ita > 


(a) pereda Fiuggi. Satigra : : 
(0) per © da Frosinone, i ag: 
TRAMVIA DEI CASTELLI ROMAMI R; 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI ».' 
Frascati; 6,30 — 8 — 9,30 — 11 — 12,30 © M- 15,30 
—.17 - 13,30 — 20 feriale — 20,30 festivo (oltre 
le corse circolari per Marino che al Biviodi Grote. 
taferrata sono in coincidenza con le corse per Frà:; | 


scati).. , * è Tp 
Albano-Castel Gandolto-Marino (circolari: 8,35. © 
st 


ia pati 


11,35 — 14,35 — 17,35, 
Bivio di. Grottalorrata-Valle Violata-Marino (oît- 
colari): 7,10 = 10,10 — 13,10 -16,10.= 19,10, © 
Albano-Ariecia-Genzano-Volletr : 6,20 
9,25 = 10,55 — 12,25 = 13,55—15,25-16,55- 
Peg inni re 
ari per ino che in osonoin coi 
con le corse per Velletri), d AA 
ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 
Frascati: 7,35 - 9,5-10,35- 195 - 13,35 - 164 
16,35- 18,5-19,35-21,5, s 3 
Marino-Valle Violata-Givio di Grottaterrata: 8,255, 
11,25 - 14,25- 17,25 - 20,25-21,55 (festivo), 
Marino (via (Albano): 9.59 — 12.59 -— 15-59 — 18,5% 
Vellotri-Qonzano- Arlecia-Albano: 7.41 - 9.10 = 
10.40: — 12.10 - 13.40 — 15.10 — 16,40 -18.10 = 
19.40 - 21.10» È : 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Roma. 640 9.10 12% 15.15 1020 
Bagni ‘7:20 103° 1322 166 20.10 
Tivoli . 84 10,38 16— ‘16.41 20.46 
Tivoli. 6— 8.30 11.40 Ì75 1820 19.18/@ 
Bagni . 6.33. 8,57 12.8 17.33 1855 rr 
Roma, 7.35 9.48 133. 18.25 20— 20,41 
ME URITDOTTIRI OI A E 


AVVISI ECONOMIC 


I Categoria nor 
Cent. 20 Ia parola — Minimo L' 8° 
TANOFORTI — Studio. esecuzione concerto 
) ap e ed esteri, DI 
Pianipian: a primarie fabbriche, garantitij Négrete 
to:Due Macelli 102 p.p. hifi ; 
YAN VITO ROMANO,:Linea ‘Fiuggî - coincideme 
za automobile - Affittansi villino © Appartamet@ 
to in Villa. Rivolgersi Piazza Costaguti, 16, p.2%" 
IGNANO FLAMINIO tram Civit ò, 
Rpartamento mobiliato ina SEI pe 
Rivolgersi Piazza Costaguti, 14, p, 9, 


II Categoria Li 

Cent. 15 la parola » Minimo L, 1,60 * 
NOBILE SIGNORINA FRANCESE appartenente 
famiglia patrizia causa guerra lezioni. 
Bua casa persone ineccepibili condizione elevata 
Sorivere Giovanni di Muzio — Posta, 4 
MAESTRA ELEMENTARE, ha: disponibili ore. 
. > Pomeriggio per dare ripetizioni, Rivolgerti 
prata Evelina Carboni, vis San Sebastianello 4° 
paci EE Ga MER BOSE e 
LUIGI PLATTI Gerente responaabile 


Spiegazione del passatempo di ieri; 
"Co - senz’a — COSENZA 


l___——_€——_——_—_—__—__—__.—_m_.——————m——m rrP_—_———____—_——————————————————+ dm »Ò _»—@—y»—»+» &@>»@——r_ _oot1tzm't_.rrrrrrt—m—m—ùmtmm—»<n_” /kk.rP,r...k_m__n@bmm____n@=@m1211.___m_—_r_—____t_prpnnwr 
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Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMA 
« Carta delle Cartiere Meridionali. “© 


